
Lazio: il Covid-19 rallenta  
Le terapie intensive ‘respirano’

Numeri in contrazione, il trend della regione scende per la prima volta sotto al 3%

! Continua la crescita per i guariti che salgono di 44 unità nelle ultime 24h
! In 13.345 fuori dalla sorveglianza domiciliare. Ieri 9 le persone decedute

DiaSorin ha completato
presso il Policlinico San
Matteo di Pavia gli studi
necessari al lancio di un
nuovo test sierologico ad
alto volume di processa-
mento per rilevare la pre-
senza di anticorpi nei
pazienti infettati dal Sars-
CoV-2. La società, si legge
in una nota del gruppo
quotato a Piazza Affari,
sta lavorando per ottenere
il marchio CE e l’autoriz-
zazione all’uso di emer-
genza della Food and
Drug Administration
entro la fine del mese di
aprile. Il nuovo test siero-
logico è predisposto per
riconoscere gli anticorpi
IgG diretti contro i domini
S1 e S2 della proteina
spike del virus, selezionati
per la capacità di fornire
specificità per Sars-CoV-2
rispetto agli altri
Coronavirus. Il prodotto è
stato studiato per rispon-
dere all’esigenza di indivi-
duare nella popolazione i
soggetti che sono già stati
infettati dal virus, la cui
diagnosi non sia stata
effettuata attraverso l’ese-
cuzione di un tampone e
di un test di diagnostica
molecolare. Il test potrà
essere eseguito sulla piat-
taforma Liaison XL che
permette una gestione del
processo diagnostico inte-
ramente automatizzata,
consentendo ai laboratori
di processare fino a 170
campioni di sieri di
pazienti ogni ora, con un
livello minimo di inter-
vento richiesto agli opera-
tori del laboratorio così da
eliminare qualsiasi tipo di
contaggio. Il kit Liaison
Sars-CoV-2 IgG sarà reso
disponibile già nei prossi-
mi giorni a uso di ricerca e
valutazione clinica, per
essere poi commercializ-
zato nelle settimane suc-
cessive sotto la tutela del
marchio CE in Europa e
sottomesso negli Stati
Uniti per ricevere  l’appro-
vazione e le autorizzazioni
necessarie da parte della
Food and Drug
Administration per
l’Emergency Use
Authorization.

RICERCA CORONAVIRUS

Un nuovo
test sierologico
‘riconoscerà’
gli anticorpi

Oggi registriamo un dato di 118
casi di positività, si conferma il
rallentamento del trend che per la
prima volta scende sotto al 3% e
per la prima volta diminuisce il
dato complessivo dei ricoverati
nelle terapie intensive: -5 passan-
do, da 197 di ieri a 192 di oggi. Ora
non bisogna mollare. A Viterbo si
registra il dato più basso nelle
ultime 24h con 2 casi e zero deces-
si, mentre Roma città continua il
rallentamento con 26 casi.
Proseguono i controlli nelle case
di cura e le RSA su tutto il territo-
rio arrivati a oltre il 60%. Sono
online sul sito SaluteLazio.it le
mappe tematiche dell’incidenza
cumulativa nel Lazio. Un lavoro
straordinario per cui desidero rin-
graziare l’alta professionalità del
Servizio regionale sorveglianza
malattie infettive Seresmi -
Spallanzani e del Dipartimento di
Epidemiologia (DEP) due stru-
menti straordinari che, accanto
alla rete sanitaria, ci sta consen-
tendo di lavorare con evidenza
scientifica e tempestività. Questa
mattina (ieri, ndr) ho inoltre visi-
tato il Covid Hospital
dell’Eastman e ho potuto apprez-
zare il lavoro straordinario che
svolge per la rete regionale. Sono
coinvolti oltre 600 operatori tra
infermieri e medici del Policlinico
Umberto I ai quali va un sentito
ringraziamento. All’Ospedale
pediatrico Bambino Gesù sono 6 i
pazienti COVID ricoverati, men-
tre 2 i bambini dimessi ieri.

E’ la vacanza il desiderio del dopo-virus
Il turismo è il settore con i
maggiori danni economici
per effetto della pandemia
Covid-19. Tutta la filiera
turistica, dalla ricettività alla
ristorazione, dai tour opera-
tor e agenzie di viaggio ai
servizi di spiaggia, è ferma e
le previsioni fino a maggio
indicano perdite di quasi 90
milioni di presenze di turisti tra italiani e
stranieri. Oltre 500mila gli stagionali a

rischio. Crolla l’indice di
fiducia del viaggiatore ita-
liano, che perde 18 punti in
un mese, il valore più basso
mai registrato in passato.
Ma gli italiani hanno una
gran voglia di viaggiare. Da
un sondaggio di
Confturismo in collabora-
zione con SWG realizzato a

fine marzo   emerge infatti che la metà degli
intervistati ha intenzione di fare una vacan-

za appena l’emergenza sanitaria finirà e
l’allarme sarà cessato. L’83% farà vacanze
in Italia, il 16% teme però di non avere una
disponibilità economica sufficiente per
farla, mentre il 44% la farebbe se potesse
detrarne parte del costo. Il turismo quindi è
uno dei primi settori che fa sperare in una
ripresa rapida e diffusa dopo la crisi, tenen-
do ben presente che, secondo dati del
Conto Satellite del Turismo (CST)-Istat, 100
euro di transazioni nel turismo ne generano
ulteriori 86 in altri settori, secondo il mecca-

nismo dei moltiplicatori. “Sostenere il turi-
smo adesso significa investire in un settore che
mette in moto a sua volta altri consumi portan-
do ossigeno all’economia dell’intero Paese” -
spiega Luca Patanè, presidente di
Confturismo. “Rendiamo anche detraibili per
due anni le spese di vacanze di almeno tre notti
delle famiglie italiane che soggiornano nelle
strutture ricettive. Questo - aggiunge Patanè
- potrebbe essere un buon incentivo per il recu-
pero del settore e un’accelerazione al ritorno alla
normalità”.

La regione Lazio ha appena comunicato i
nuovi casi positivi riscontrati oggi nel territo-
rio della Asl Roma 4. Si tratta di 2 casi così
distribuiti: 1 a Civitavecchia, 1 a
Campagnano. È avvenuto un decesso. Si trat-
ta di un uomo di Ladispoli di 90 anni.
Quattro persone sono guarite, si tratta di un
uomo di 74 anni di Civitavecchia, una donna
di 58 di Civitavecchia, una donna di 71 di

Civitavecchia, un uomo di 51 di Bracciano.
Dall’inizio della Pandemia sono stati effet-
tuati 2473 tamponi. I tamponi effettuati al
personale sanitario di tutta la Asl hanno
coperto il 39.57% di tutto il personale sanita-
rio dell’intera Asl, e il 92% degli operatori
Sanitari del San Paolo. 3081 persone sono in
sorveglianza domiciliare, mentre 1684 sono
uscite dalla sorveglianza. 

Terzo decesso a Ladispoli
Nuova vittima a causa del Coronavirus nella città balneare, 

aveva 90anni. La Asl Rm4 comunica i nuovi contagi

“L’uso esteso di mascherine da parte
di persone sane nell’ambiente della
comunità non è supportato da prove e
comporta incertezze e rischi. Non esi-
stono al momento evidenze secondo
cui indossare una mascherina da
parte di tutta la comunità possa impe-
dire la trasmissione di infezione da
virus respiratori, incluso Covid-19” -
così l’Organizzazione Mondiale
della Sanità, nella documentazio-
ne contenente le direttive circa
l’uso dei dispositivi di protezione
contro il Covid-19. “Indossare una
mascherina è una delle misure di pre-
venzione che può limitare la diffusio-
ne di alcune malattie virali respirato-
rie, tra cui Covid-19” - continua
l’Oms, in base alla percentuale di
infezioni scaturite da persone che
non hanno sintomi. Gran parte
dei contagi, però, viene da perso-
ne che hanno mostrato i segni
della malattia, perciò, aggiunge
l’Organizzazione, “questa misura
da sola non è sufficiente a fornire un
livello adeguato di protezione: sia nel
caso si usino o meno le mascherine,
occorre rispettare al massimo le rego-
le di dell’igiene delle mani e di distan-
ziamento fisico. Gli studi sierologici
determineranno la vera entità
delle infezioni asintomatiche”.

Covid-19

Mascherine
l’Oms si interroga

sull’uso esteso
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Un sondaggio di Confturismo evidenzia la voglia di “libertà” degli italiani una volta conclusa l’emergenza



Nella prima giornata sono
arrivate 1604 richieste. Ma il
sindaco Pascucci avvisa: “Se
tutte avessero diritto ad acce-
dere ai buoni servirebbero
392mila euro e ne abbiamo
solo 350mila).
L’amministrazione comunale
di Cerveteri ha infatti suddi-
viso in due il bonus dato da
Stato (271.980,95 euro) e da
Regione (151.175,56 euro),
scorporando infatti da questi
70mila euro da destinare
(insieme ai soldi che arrivano
dalle donazioni dei cittadini)
ai pacchi alimentari. Da qui
dunque la decisione di non
procedere nell’immediato,
come aveva annunciato
prima, all’erogazione dei
primi buoni. “Ci siamo fer-
mati un attimo per riflettere”,
ha detto. E nelle prossime ore
i cittadini che hanno fatto
domanda potrebbero vedersi
arrivare una mail dal comu-
ne con la richiesta di chiari-
menti sulla presenza, all’in-
terno del nucleo familiare, di
altri componenti che percepi-
scono o un reddito o un aiuto

esterno. “In questi giorni - ha
proseguito ancora Pascucci -
cercheremo di capire come
comportarci”. “E’ chiaro che
stabiliremo un ordine di
priorità, ma qualora tutti
avessero diritto dobbiamo

prendere una decisione”. E la
decisione da parte dell’am-
ministrazione comunale,
sembra essere una: ridurre la
somma spettante a ogni
nucleo familiare andandola a
rimodulare per accontentare

tutti. Stop anche alla conse-
gna dei pacchi alimentari in
questi giorni. “La Protezione
civile - ha spiegato il sindaco
Pascucci - dovrà aiutarci
nella consegna dei buoni,
inoltre alcuni di coloro i quali

hanno richiesto il pacco ali-
mentare sono gli stessi che
hanno presentato domanda
per i buoni spesa. E’ chiaro
dunque che chi riceverà il
buono spesa non riceverà il
pacco alimentare”.

Lo dichiara il sindaco Pascucci parlando dei bonus che il comune distribuirà grazie ai fondi di Stato e Regione
Buoni spesa: subito 1604 domande
Troppe richieste, pochi i soldi disponibili

In prossimità della Pasqua,
l’Amministrazione comunale

di Cerveteri lancia una
nuova iniziativa solidale:
l’Uovo di Pasqua in
sospeso. “Andando a

fare la spesa, chi
può, com-

pri un uovo in più da lasciare nei
carrelli posti alle uscite dei
supermercati e dei punti vendita
che hanno già aderito alla spesa
sociale promossa dal Comune di
Cerveteri in concomitanza del-
l’emergenza COVID-19”, spiega-
no dal Comune. “Ogni sera, pas-
seranno i Volontari del Gruppo
Comunale di Protezione Civile
che ritireranno le Uova e le con-
segneranno ai bambini apparte-
nenti a quei nuclei familiari che
stanno attraversando un periodo
di difficoltà”.

Iniziativa solidale dell’amministrazione comunale della città etrusca

“Uovo in sospeso” a Cerveteri
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Riceviamo e pubblichiamo -
Gentile Direttore, Io
Gaetano Minasi desidero
esporre alla cortese attenzio-
ne sua e della autorità giudi-
ziaria che l'ANAC ha ese-
guito nel 2018 uno studio
riguardante i costi di ogni
singola regione per l'acqui-
sto e la distribuzione diretta
o indiretta dei presidi per il
diabete maggiormente com-
mercializzati, come strisce
per il controllo della glice-
mia, aghi e siringhe, eviden-
ziando come centinaia di
milioni di euro potevano e
dovevano essere risparmiati
con una corretta e oculata
amministrazione in aggiun-
ta nonostante abbia denun-
ciato partire dal 2010 quanto
sopra descritto più volte e
con continuità con lettere
inviate e pubblicate presso
vari organi di informazione,
incluso il sito
www.diabete.it nella rubri-
ca Agorà, ancora oggi nulla
è cambiato. Vogliano le
autorità competenti interve-
nire per eliminare questo
piccolo grande furto nella
sanità che ancora oggi per-
severa in molte regioni.

Gaetano Minasi

Lettera aperta:
“Un piccolo
grande furto
nella sanità”
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Una partita di dispositivi di prote-
zione individuale provenienti dalla
Cina e destinati all’approvvigiona-
mento di una società romana è stata
requisita dai funzionari dell’Agenzia
delle Dogane e dei Monopoli in col-
laborazione con i militari del
Comando Provinciale della Guardia
di Finanza di Roma all’aeroporto di
Ciampino. Durante i controlli di rou-
tine allo scalo merci, all’attenzione
dei Finanzieri della Compagnia di
Ciampino e del personale
dell’Ufficio delle Dogane di Roma 1

non è sfuggita la spedizione, costi-
tuita da 88 colli contenenti ben
175.000 mascherine ad uso chirurgi-
co conformi alla normativa europea

e nazionale in tema di sicurezza,
delle quali è prevista in via eccezio-
nale la requisizione, in forza di uno
dei recenti provvedimenti del
Governo, per soddisfare il maggiore
fabbisogno di materiale di protezio-
ne determinato all’emergenza sani-
taria da Covid-19. La predetta
Agenzia, quale “soggetto attuatore”
in virtù di un’ordinanza emessa dal
Commissario Straordinario, ha
disposto la requisizione delle
mascherine, per la successiva conse-
gna alla Protezione Civile.

Mascherine dalla Cina sequestrate 
e affidate alla Protezione Civile 

Mentre la maggior parte degli italiani è rinchiusa dentro casa
per rispettare le prescrizioni del
Dpcm per evitare il diffondersi del
coronavirus, c’è chi approfitta delle
strade vuote (anche durante le ore
diurne) per abbandonare i propri
rifiuti. A essere maggiormente colpi-
te, purtroppo, ancora una volta, sono
le frazioni della città etrusca. In que-
sto caso, la frazione di Valcanneto.
Incivili hanno deciso di abbandonare diverse buste, proba-
bilmente di rifiuti indifferenziati, nei pressi dei contenitori
per la raccolta degli abiti usati. Una piaga, quella dell’abban-
dono rifiuti, che purtroppo sembra non avere mai fine.

La quarantena 
non ferma gli incivili

Non solo piccoli commer-
cianti, aziende a conduzione
familiare e uffici chiusi con i
dipendenti in cassa integra-
zione o a lavoro dalla scriva-
nia della propria abitazione
in smart working. Che
l’emergenza sanitaria nazio-
nale stia causando notevoli
difficoltà anche e soprattutto
a livello economico a diverse
categorie di lavoratori ormai
sembra un dato accertato.
Con lo Stato e la Regione
Lazio che hanno già provato
a dare una risposta, con lo
stanziamento di fondi per i
buoni spesa da distribuire
alle famiglie più bisognose e
che ad oggi, dopo settimane
di chiusura, non riescono più
a mettere insieme il pranzo
con la cena. Ma c’è un’altra
categoria di lavoratori, al
momento ancora in secondo
piano, che rischia di ritrovar-
si in serie difficoltà qualora
la situazione sanitaria non
dovesse migliorare entro
tempi brevi: i gestori degli
stabilimenti balneari e tutti i
comparti a essi legati (gli sta-
gionali, le ditte che si occu-
pano delle manutenzioni
ordinarie e straordinarie al
loro interno … il settore turi-
stico in generale). La settima-
na di Pasqua e in particolar
modo il prossimo fine setti-
mana sarebbe stato il primo
della stagione estiva 2020
che avrebbe rimesso in moto
questa economia. Con le
belle giornate di sole di que-
sti giorni, alcuni di questi
stabilimenti balneari, sicura-
mente avrebbero potuto ria-
prire le loro porte per il
pranzo domenicale o per le
“gite fuori porta” della
Pasquetta, per poi tagliare
ufficialmente il nastro del-
l’inizio della nuova stagione
balneare il Primo Maggio.
Ma con il numero dei conta-
gi da coronavirus ancora
alto, sebbene in leggera fles-

sione rispetto ai giorni scorsi,
la stretta del Governo diffi-
cilmente passerà entro quella
data. Già nei giorni scorsi il
capo della Protezione civile,
Borrelli, ha annunciato la
chiusura anche il Primo
Maggio. Si creerebbero
assembramenti non indiffe-
renti con il rischio di far tor-
nare ad impennare il numero
di contagi. Si riaprirà a
luglio? E se si, in che condi-

zioni? Bisognerà far mante-
nere le distanze di sicurezza?
Anche in questo caso i danni
economici potrebbero essere
notevoli, con meno ombrel-
loni all’interno degli stabili-
menti balneari e dunque
meno introiti. «La perdita –
spiegano i balneari – è note-
vole. Sarà molto dura ma
siamo fiduciosi. Speriamo di
poter ripartire presto».  Il
presidente dell’associazione

dei balneari di Cerveteri,
Celso Caferri spiega che. «Lo
stabilimento “tradizionale”
non sa nemmeno cosa dire ai
clienti. Questo sarebbe infat-
ti il periodo delle prenotazio-
ni. È un disastro in tutta
Italia». La situazione è prati-
camente allo stallo: investi-
menti, manutenzioni, assun-
zioni. «Siamo tutti in balia
delle decisioni dello Stato».
Ma nel frattempo le spese

giornaliere, mensile, per i
gestori degli stabilimenti
non si fermano: dal canone
demaniale, agli affitti, alla
manutenzione ordinaria e
straordinaria da porre in
essere (soprattutto dopo i
danni causati dalle mareg-
giate invernali). «Siamo fuori
dalla normalità - ha aggiunto
Sabrina Vannoli, dello stabi-
limento Ezio la torretta - Non
possiamo iniziare a sistema-

re, non possiamo aprire.
Dobbiamo solo aspettare e
capire cosa potremo fare e se
lo potremo fare. Siamo in
una situazione incerta».
Dubbi e interrogativi a cui
purtroppo ad oggi non è
stata data alcuna risposta.
Risposte e chiarimenti che la
responsabile del sindacato
dei balneari della regione
Lazio, Marzia Marzoli, spera
arrivino dopo le festività
pasquali. Una situazione che
lega tutti gli stabilimenti da
Nord a Sud. «Ci confrontia-
mo quotidianamente cercan-
do di capire soprattutto
come stanno i nostri balneari
- ha detto - Qualcuno aveva
già aperto, qualcuno aveva
iniziato i lavori di sistema-
zione. Altri avevano già con-
tattato i fornitori che a loro
volta avevano inviato la
merce». È ovvio che «al di là
delle preoccupazioni e irre-
quietudini, al primo posto
c’è la salute e questo sacrifi-
cio lo stiamo facendo per
questo. 
Chiaramente per capire
come si evolverà la situazio-
ne dobbiamo aspettare l’au-
torità sanitaria». Nel frattem-
po però i balneari hanno
inviato una nota urgente
dove vengono chieste delle
delucidazioni su «cosa pos-
siamo già fare», ha prosegui-
to Marzoli. «Ci sono delle
aziende che fanno manuten-
zione che chiedono di poter
lavorare». «Ad oggi la situa-
zione non è chiara e solo
l’autorità sanitaria ci potrà
dire come organizzarci». E
poi c’è la riflessione “roman-
tica” sugli stabilimenti bal-
neari, sulla loro origine stori-
ca. «Siamo nel 1800, siamo al
mare e lo iodio era buono
per guarire anche dalla
tubercolosi. Speriamo di
essere un punto di riparten-
za, perché forse davanti al
mare, siamo al sicuro»

Il coronavirus rischia di mettere in ginocchio la nuova stagione delle vacanze al mare

Timori per l’economia sotto l’ombrellone
Dubbi sulla partenza del settore. I gestori degli stabilimenti: “Speriamo si possa ripartire entro giugno”

Slittano di altri sei mesi i termini per gli enti locali costieri della
nostra regione per partecipare al bando da 10 milioni di euro
per la riqualificazione e la sostenibilità delle aree costiere del
Lazio, destinato ai 24 Comuni litoranei (per Roma al Municipio
X). “ Abbiamo deciso di prolungare i termini per partecipare al
bando a causa dell’ emergenza coronavirus, che ha reso l’ at-
tività amministrativa degli enti locali più complessa e difficoltosa.
Non volevamo che a causa di questo stato di cose alcuni
Comuni rischiassero di non riuscire a sfruttare l’ opportunità
offerta da questo importante strumento che negli anni passati ha
impegnato risorse regionali per circa 40 milioni di euro e che
ha portato al finanziamento di 66 interventi in 21 Comuni” ,
così  Paolo Orneli, assessore allo Sviluppo Economico,
Commercio e Artigianato, Ricerca, Start-Up e Innovazione della
Regione Lazio. L’ avviso - inquadrato nel “ Piano degli interven-

ti straordinari per lo sviluppo economico del litorale laziale”  e
previsto dall’ articolo 41 della legge regionale n.26 del 2007
- prevede la possibilità per gli enti locali di vedersi attribuire un
contributo regionale per un massimo del 90% del costo dei pro-
getti presentati (che dovranno essere orientati in special modo a
promuovere l’ innovazione e l’ ecosostenibilità della fruizione
dei litorali). L’ importo concedibile è compreso tra un minimo di
500mila euro e un massimo di 3 milioni di euro. Prevista una
riserva di 1 milione di euro per Ponza e Ventotene, Comuni
insulari cui viene riconosciuto un valore unico da un punto di
vista naturalistico, ambientale, e culturale. Il bando quindi,
secondo quanto disposto dalla determinazione dirigenziale n.
G03753 del 3 aprile scorso, invece di chiudere l’ 8 aprile
come previsto inizialmente rimarrà aperto ancora per sei mesi,
fino alle 12.00 dell’ 8 ottobre.

Enti locali costieri, il bando slitta di 6 mesi
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Crollo verticale del fatturato nel
turismo. Secondo le stime del
Centro Studi di CNA, solo nel
primo semestre i ricavi subiran-
no, a livello nazionale, una con-
trazione del 73 per cento. E la
crisi si rifletterà inevitabilmente
sull’attività nei mesi estivi. La
diffusione del virus a livello
globale e le relative misure
restrittive degli spostamenti si
tradurranno nel mancato arri-
vo, tra febbraio e settembre, di
50,2 milioni di turisti stranieri.
“Dal settore si leva un grido di
dolore. Parliamo di una platea
di imprese e di lavoratori
ampia, che comprende le attivi-
tà alberghiere ed extra-alber-
ghiere, le agenzie di viaggio, le
guide, i negozi turistici, la risto-
razione, i bar, i trasporti. Ma gli
effetti devastanti si allargano
all’intera filiera (ben 500mila
imprese in Italia): all’agroali-
mentare come all’artigianato
artistico, all’organizzazione di
eventi culturali e dei percorsi
naturalistici - osserva Luigia
Melaragni, segretaria della
CNA di Viterbo e Civitavecchia
-. Ecco perché la nostra
Associazione chiede il poten-
ziamento degli interventi rivol-
ti al sostegno economico degli
imprenditori e delle famiglie, a
partire dall’immissione di liqui-
dità per mantenere in vita tutte
le attività, e, contestualmente,
sollecita azioni di sistema, al
fine di rimettere in moto, il
prima possibile, il settore. Con
la consapevolezza che la ripar-
tenza sarà graduale ed operere-
mo in uno scenario profonda-
mente mutato rispetto ad appe-
na due mesi fa”. I danni sono
già adesso enormi. “Sono state
disdette tutte le prenotazioni,
persino quelle relative ai mesi

di settembre e ottobre. Pochi
hanno riprogrammato per i
periodi successivi”, registra
Andrea Trincanato, tour opera-
tor, titolare di My Love Italy
(sede a Tarquinia), che organiz-
za tour soprattutto per i turisti
stranieri, in particolare per i
croceristi che fanno scalo nel
vicino porto di Civitavecchia.
“Viaggi e prenotazioni annulla-
ti”, conferma Ivana Pagliara, di
PromoTuscia, società che si
occupa di incoming per Viterbo
e l’Alto Lazio ed è specializzata
nell’organizzazione di garden
tour in Italia e in Europa. Per
fortuna, qui sono riusciti, sep-
pure a fatica, a convertire parte
degli acconti versati in voucher
da utilizzare nella fase post-
emergenza. Ferma è la struttu-

ra dell’Hotel Residence Key
Club di Montalto di Castro, che
ogni anno lavora a pieno regi-
me dal 1° marzo all’inizio di
giugno con il turismo scolastico
e, subito dopo, ospita campi
estivi per ragazzi, per Club di
squadre di calcio come il
Valencia FC e la Fiorentina e
per società nazionali attive in
altre discipline sportive. “La
situazione è drammatica. Zero
fatturato nella prima parte del-
l’anno, che per noi è molto
importante. Non sappiamo
cosa accadrà nei mesi estivi, ma
ovviamente la preoccupazione
è forte. 
Intanto è arrivata la cancellazio-
ne della prenotazione di un
gruppo di tedeschi per l’autun-
no”, dice Pietro Biandolino.

Questa è la fotografia della
situazione. Eppure gli operato-
ri guardano oltre. Con una con-
vinzione: bisogna attrezzarsi
per una domanda che, nella
fase di ripartenza, sarà alimen-
tata dai cittadini italiani e sarà
orientata verso un turismo
“domestico”. Tanto che CNA
nazionale auspica l’introduzio-
ne di un bonus vacanze per le
famiglie da utilizzare in Italia,
in tutte le attività legate alla
filiera. È dunque il momento di
“accelerare sulla progettazione
di un’offerta di specifici prodot-
ti turistici legati alla bellezza e
allo stile di vita dell’Italia dei
borghi, al pregio delle risorse
naturali e alle tante eccellenze
produttive, facendo leva sul-
l’accresciuta qualità dell’acco-

glienza”, dice Ivana Pagliara,
che con lo staff di Promotuscia
lavora, in questi giorni, sull’in-
novazione digitale dell’impre-
sa. Rafforzare le politiche dei
territori per rilanciare l’offerta
turistica italiana: è il pensiero
anche di Trincanato. “Bisogna
sedersi tutti attorno a un tavolo
e definire insieme le strategie,
tour operator con gli albergato-
ri, i ristoratori e gli altri sogget-
ti della filiera. Servono comun-
que - afferma - risorse per un
piano nazionale straordinario
di investimenti che aiuti la
ristrutturazione delle aziende e
la promozione dell’offerta e che
favorisca la formazione delle
competenze necessarie al
nostro riposizionamento all’in-
terno delle nuove dinamiche

internazionali. Di questo stia-
mo discutendo anche all’inter-
no di CNA Turismo”. 
Lo stesso Biandolino si è attiva-
to per studiare, insieme con i
suoi partner, soluzioni da pro-
porre quando la situazione si
sarà stabilizzata. 
“Tenendo altresì conto del fatto
che nel nostro complesso - fa
osservare - possono essere facil-
mente applicate le misure di
distanziamento sociale”. “CNA
ha già presentato al governo
diverse proposte e ne sta met-
tendo a punto altre. Non pos-
siamo permetterci che l’epide-
mia si trasformi in uno tsunami
per un settore così vitale per
l’economia. Dobbiamo pensare
alla rinascita”, è il messaggio di
Melaragni.

di Francesca Lazzeri

Morire al tempo del Coronavirus
per chi ha sempre amato la com-
pagnia sembra quasi una puni-
zione divina. Nessun funerale,
nessun abbraccio, solo tanti mes-
saggi di condoglianze che sono
arrivati via telefono e via social e
che come un fiume in piena ci
hanno travolto. Il caso ha voluto
che Amedeo Lazzeri, classe 1939,
ci lasciasse proprio ora. Era un
anno che lottava contro un brutto
male, ma neanche quello gli
aveva tolto quell’ironia e quella
battuta pronta che ho sempre
riscontrato in tutti i vecchi ladi-
spolani. Aveva continuato, nono-
stante tutto, a stare in mezzo agli
amici, a frequentare la fraschetta,
ad essere spiritoso ed allegro, a
fare attività fisica. Se lo volevi
fare contento lo dovevi sfidare a
braccio di ferro: a quasi 81 anni

aveva bicipiti da fare invidia ad
un trentenne e la forza di certo
non gli mancava per batterti.
Sarà stata la fame, sarà stato il
fatto di nascere durante la guer-
ra, ma era proprio un personag-
gio. In mio zio Amedeo ho sem-
pre visto una sorta di animale
mitologico, metà uomo, e per
l’altra metà tante cose non una
sola. In lui c’era la cicala, il vive-
re alla giornata, ma anche il fatto
di sapersi adattare a tutte le
situazioni, anche alle peggiori,
ed il saper rinascere dalle ceneri
come una araba fenice. C’era la
scimmia, ti rifaceva il verso e
neanche te ne accorgevi. Sapeva

prendere in giro tutti con quel
suo fare, un classico del suo
repertorio era “E antiamo...”
ovvero “E andiamo...” che sfode-
rava con un sorriso alla
Mandrache, e quando lo sentivi
pronunciare sapevi che il desti-
natario ci era cascato con tutte le
scarpe. Anche il pesce, lo rappre-
sentava appieno. Come tutti i
vecchi ladispolani era cresciuto a
mare, quel mare che spesso era
stato sostentamento. Sapeva
pescare in tutti i modi, con le reti,
con la canna, con le coffe, spesso
organizzava battute di pesca col
barcone che duravano dal tra-
monto all’alba. E poi c’erano le

telline... Giorni fa, il giorno prima
che morisse, sono andata a svuo-
tare la casa in cui viveva in affit-
to, visto che mia cugina Silvia
non poteva farlo per cause di
forza maggiore. Ho portato via i
suoi abiti, la biancheria, le stovi-
glie. Prima di andare via il
padrone di casa mi ha detto di
prendere anche un grosso sec-
chio bianco con il coperchio. Io
l’ho caricato in macchina ed ho
portato tutto al garage di fami-
glia . Una volta scaricato il tutto
mio padre, fratello più piccolo di
Amedeo, mi ha chiesto cosa fosse
quel secchio… l’ha aperto e nel
locale è arrivato un profumo
improvviso ed inaspettato, l’odo-
re delle telline si è sparso per
tutta la stanza. E’ stato un attimo,
una frazione di secondo e le nari-
ci si sono aperte, è stato come un
colpo al cuore, e gli ho detto
“ciao zi’ Amede’”

Ladispoli piange la scomparsa di Amedeo Lazzeri,
toccanti le parole inviateci dalla nipote Francesca

Nella foto, Amedeo Lazzeri

Nella foto, Luigia Melaragni
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Gli operatori al lavoro per progettare un’offerta mirata alla ripresa del movimento “domestico”

Melaragni (CNA): “Turismo, 
crollo verticale del fatturato”

“Servono misure 
immediate, come 

un bonus vacanze 
per le famiglie 

da spendere 
in Italia, 

e investimenti 
in un grande 

piano di rilancio”



Ospedale Pediatrico Bambino Gesù,
primi due trapianti d’organo durante
l’emergenza Coronavirus - L’emergenza
per il Covid-19 non ferma gli interventi
salvavita: il 2 aprile all’Ospedale
Pediatrico Bambino Gesù è stato effettua-
to un trapianto di fegato su una bimba di
2 anni, mentre il 3 aprile un trapianto di
cuore ha ridato speranza alla famiglia di
una bambina di 10. Sono i primi due tra-
pianti di organi solidi eseguiti in ospeda-
le dall’inizio della fase acuta dell’emer-
genza coronavirus, che ha visto un ral-
lentamento degli interventi nel mese di
marzo rispetto allo stesso mese del 2019
(mentre fortunatamente i trapianti di
midollo sono persino aumentati).
Entrambe le bambine si trovano ora nel
reparto di rianimazione in buone condi-
zioni. Nella tarda serata di mercoledì
1aprile, un’équipe del Bambino Gesù è
intervenuta per procedere all’espianto
del fegato da un donatore deceduto.
L’intervento di trapianto, eseguito dal-
l’équipe del dott. Marco Spada, responsa-
bile della struttura complessa di chirur-
gia epato-bilio-pancreatica, nell’ambito
del Dipartimento chirurgico, è iniziato
alle ore 10.00 del 2 aprile nella sede del
Gianicolo dell’ospedale ed è terminato
alle 18.00. Si è trattato di un ritrapianto: la
bambina aveva ricevuto un primo tra-

pianto lo scorso anno, presso un centro
all’estero, ma la funzione del primo fega-
to trapiantato è stata compromessa da
episodi di rigetto. Nelle prime ore del
mattino del 3 aprile, invece, sempre nella
sede del Gianicolo, è iniziato l’intervento
di trapianto di cuore eseguito dai cardio-
chirurghi ed anestesisti del Dipartimento
medico-chirurgico di cardiologia pedia-
trica che si è concluso intorno alle 16.00.
Un’équipe dello stesso Dipartimento
aveva proceduto anche all’espianto del
cuore del donatore. La bambina che ha
ricevuto il cuore era in attesa di trapianto
da 5 anni ed era stata sottoposta in prece-
denza ad altri due interventi chirurgici a

causa di una grave anomalia cardiaca
congenita: l’atresia polmonare a setto
intatto con displasia della valvola tricu-
spide. La situazione di emergenza sanita-
ria che sta vivendo l’intero Paese ha
richiesto accorgimenti suppletivi. In con-
siderazione della pandemia da Covid -19
sono state applicate tutte le procedure
definite per la verifica della negatività dei
donatori e per la sicurezza dei riceventi e
degli operatori sanitari. «Nell’attuale
situazione di emergenza, che ha forzato
la concentrazione di ingenti risorse per la
gestione di Covid-19 - afferma la presi-
dente del Bambino Gesù, Mariella Enoc -
, dobbiamo tuttavia continuare a garanti-

re il trattamento sanitario ai pazienti con
altre patologie la cui cura non è procrasti-
nabile. Nel corso del mese di marzo c’è
stata una riduzione delle segnalazioni di
organi disponibili che ha portato a una
diminuzione degli interventi di trapianto
nel nostro ospedale. Fortunatamente per
altri trapianti, ad esempio quelli di cellu-
le staminali emopoietiche, i numeri
hanno registrato persino un aumento». I
trapianti effettuati nei giorni scorsi:
«Sono un esempio dello sforzo fatto in
questo senso dall’ospedale e dalla rete
trapiantologica italiana per assicurare
che gli interventi possano avvenire in
piena sicurezza. Il Centro nazionale tra-
pianti, i coordinamenti trapianti regiona-
li, i centri di trapianto d’organo e le riani-
mazioni degli ospedali: a loro va il mio
ringraziamento, così come a tutto il per-
sonale medico, infermieristico e tecnico
coinvolto nei due interventi di trapianto,
nei reparti di anestesia e rianimazione del
nostro ospedale, nel Dipartimento labo-
ratori e Dipartimento immagini del
Bambino Gesù. Tutti si sono prodigati, in
questo momento difficile, con grande
competenza e generosità. Soprattutto,
desidero ringraziare le famiglie dei dona-
tori che nelle circostanze più tragiche
hanno acconsentito a questo atto di estre-
mo altruismo e solidarietà umana».

Reato di rapina e resistenza 
a PU, arrestato un 30enne 
I Carabinieri della Compagnia di
Civitavecchia hanno arrestato un
30enne romeno, di Passoscuro,
con precedenti penali, per il
reato di rapina e resistenza a
Pubblico Ufficiale. In particolare
nella serata di ieri, nel corso dei
servizi di controllo del territorio, i
Carabinieri della Stazione di
Passoscuro hanno notato due per-
sone che stavano discutendo ani-
matamente davanti a un ristoran-
te situato sul lungomare. A quel
punto i militari si sono fermati per
controllare la situazione ed
hanno riconosciuto il titolare del
ristorante che, stava cercando di
trattenere un giovane. Lo straniero
è poi riuscito a divincolarsi, con
spintoni, e a scappare sulla
spiaggia. Inseguito dai militari è
stato bloccarlo poco dopo. I mili-
tari hanno poi accertato che il
30enne si era introdotto all’ inter-
no del ristorante per asportare
alcuni generi alimentari ma era
stato sorpreso dal titolare. Al ter-
mine degli accertamenti l’ uomo
è stato arrestato per rapina e resi-
stenza a PU ed è stato accompa-
gnato presso la propria abitazio-
ne agli arresti domiciliari, a
disposizione dell’ Autorità
Giudiziaria.

Oggi nuova raccolta 
alimentare davanti 
agli esercizi commerciali
Secondo appuntamento per la
raccolta alimentare organizzata
dall’ amministrazione comunale
di Ladispoli. L’ appuntamento è
per questa mattina dalle 9 alle
13 davanti ai supermercati:
Carrefour di via Ancona, via
Glasgow e via Odescalchi,
Conad di viale Europa e centro
commerciale La Palma, Coop di
via Siracusa, Crai di via Palo
laziale, Eurospin di via Palo
laziale e di via Settevene Palo,
Gross di via dei garofani, Tigre
di viale Italia, Tuodì  di via Flavia
e di piazza Domitilla. “ A loro e
a tutte le persone che potranno
dare un contributo - ha detto il
sindaco Grando - rivolgo il mio
personale ringraziamento e quel-
lo di tutta la città. A Ladispoli nes-
suno viene lasciato solo” .

in BreveInterventi (cuore e fegato) su due bambine. La pandemia ha richiesto nuove procedure di sicurezza
Effettuati con successo due delicati
trapianti all’ospedale Bambini Gesù

Dopo i pacchi per le famiglie bisognose di
Ladispoli, “Pro Vita e Famiglia Onlus” ha
fatto ancora un regalo alla Città di Ladispoli:
400 mascherine monouso. “Con l’aiuto dei
volontari delle Guardie Ecozoofile di
FareAmbiente Ladispoli - spiega Francesca
Lazzeri, assessore al Commercio, Attività
Produttive, Servizi Informatici, Servizi
Anagrafici e Comunicazione - le abbiamo
distribuite lunedì pomeriggio a tutte le perso-
ne che erano in fila in piazza Falcone per con-
segnare il modulo cartaceo per la richiesta dei
Buoni Spesa. Ancora una volta gli amici di
“Pro Vita e Famiglia Onlus” hanno dimostra-
to di essere molto generosi, e soprattutto -
conclude l’assessore Lazzeri - di avere a cuore
la salute dei cittadini di Ladispoli. Un gran bel
gesto, grazie di cuore amici!”.

Pro Vita e Famiglia Onlus regala 400 mascherine monouso
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Riceviamo e pubblichiamo - La Regione Lazio lo
scorso gennaio ha pubblicato un bando aperto
esclusivamente ai comuni della fascia costiera, fina-
lizzato alla riqualificazione delle strutture comuna-
li di interesse turistico.  Con questo bando, voluta-
mente ignorato dal nostro Comune, possono essere
realizzati interventi di ristrutturazione e riqualifica-
zione con un finanziamento a fondo perduto che va
dai 500.000 euro fino a un massimo di 3 milioni di
euro per ciascun comune. Tra gli obiettivi del
bando citiamo: “Lo sviluppo di infrastrutture di
qualità, affidabili e sostenibili, volte al migliora-
mento dei contesti ambientali costieri”;
“Salvaguardare e migliorare la qualità dei centri
abitati costieri con operazioni indirizzate alla valo-
rizzazione degli spazi collettivi”; “Innalzamento
del livello della qualità della vita dei residenti, del-
l’accessibilità e fruibilità dei luoghi e dell’attrattivi-
tà turistica”; “Recupero delle aree prospicienti la
costa, valorizzando l’attrattività dei luoghi in con-
formità con i principi di tutela ambientale del pae-

saggio”; “Migliorare l’accessibilità e la fruibilità
degli arenili alle persone diversamente abili”;
“Potenziamento di strutture connesse all'uso bal-
neare, che pongano particolare attenzione ai biso-
gni dei più vulnerabili... ovvero la realizzazione
della “spiaggia per tutti”. Si, la “spiaggia per tutti”!
È questa definizione che risulta indigesta a chi inve-
ce di perseguire l’interesse della comunità, tenta di
sottrarre ai cittadini i loro beni comuni per conse-
gnarli nelle mani del prediletto imprenditore di
turno, nella consapevolezza del danno economico
che ricadrebbe, ancora una volta dopo il dissesto,
sulle spalle dei cittadini. Infatti, questa azione di
ingiustizia sociale sacrifica le entrate derivanti dalla
gestione della spiaggia e dei servizi connessi, così
decisive per il futuro della nostra economia locale.
Il bando è stato pubblicato il 10 gennaio scorso e
contestualmente presentato ai sindaci dei comuni
costieri del Lazio. Era presente anche il Sindaco di
Santa Marinella che invece di perseguire quest’op-
portunità, si è dedicato esclusivamente al tentativo

di consegnare al privato la spiaggia per i prossimi
20 anni arrivando a pubblicare, in piena crisi Covid-
19, la relativa manifestazione di interesse.
Chiediamo una decisa inversione di marcia. Il
bando scadrà il giorno 8 ottobre 2020. C’è tutto il
tempo per istruire un progetto condiviso per la
riqualificazione della passeggiata e delle strutture
che ci appartengono. Chiediamo al Sindaco, agli
assessori e ai consiglieri di maggioranza di abban-
donare la logica della speculazione e, nell’interesse
dei loro concittadini, fare ogni sforzo possibile per
concorrere al bando e far assegnare al nostro comu-
ne il finanziamento necessario.  Facciamo un appel-
lo a tutte le forze sane del nostro comune perché
facciano sentire la propria voce. Oggi più che mai ci
troviamo in un momento strategico in cui è neces-
sario tutelare i nostri beni comuni, per migliorare la
nostra offerta turistica, determinare il futuro del
nostro ambiente, rilanciare la nostra economia e
promuovere la qualità delle nostre vite.

Il Paese che vorrei

“Il futuro della passeggiata è in un bando, 
ma Sindaco e maggioranza fingono di non saperlo”

E’ guarito il sin-
daco Pietro Tidei.
Il primo cittadino
della Perla del
Tirreno era risul-
tato positivo al
covid-19. Dopo
aver ottenuto
l’esito del tampone, erano stati diversi i
rappresentanti della Giunta, i consiglie-
ri comunali e alcuni dipendenti comu-
nali a essere sottoposti a isolamento pre-
ventivo (per fortuna senza altri casi, tra
i membri del palazzetto comunale di
positività). Ora, a un mese di distanza, il
primo cittadino si può dire guarito. Ad
annunciarlo è stato uno dei figli del
Sindaco della Perla del Tirreno. “Mio
padre e mia madre dopo un mese di
covid-19 sono definitivamente guariti.
Tamponi negativi”.

Coronavirus,
guarito il Sindaco
Pietro Tidei

Nel giorno in cui non si segnalano casi di
coronavirus in città (il numero dei conta-
giati resta fisso a 20), esplodono le pole-
miche in merito alla presenza di molti
romani, che nei weekend lasciano la città
per trasferirsi a Santa Marinella. Queste
supposizioni sono supportate da fatti
certi e cioè un consistente traffico in città
con molte case di non residenti aperte e
un aumento di clienti in fila nei pressi dei
supermercati. La protesta monta soprat-
tutto sui social network dove centinaia di
internauti hanno postato commenti colo-
riti su questa vicenda. C’è chi si chiede
come sia possibile che ci siano tante
seconde case aperte e come siano giunte
queste persone a Santa Marinella, nono-
stante il divieto di lasciare la propria città.
In tanti chiamano in causa il sindaco per
chiedere maggiori controlli soprattutto
nei pressi dello svincolo autostradale di
Santa Severa e lungo la statale Aurelia.
C’è addirittura chi chiede di fare controlli
incrociati per verificare le residenze finte,
facendosi aiutare dagli amministratori
condominiali. Appoggiando una richie-

sta del sindaco fatta alcuni giorni fa al
prefetto di Roma c’è chi invita le forze
politiche a far intervenire l’esercito per
fermare la massa dei villeggianti domeni-
cali. “Stiamo facendo il massimo - inter-
viene su facebook il delegato al turismo
Pierluigi D’Emilio - abbiamo anche chie-
sto l'intervento dell'esercito. Abbiamo
Polizia, Guardia di Finanza, Carabinieri e
Polizia Locale che controllano il territorio.
Come fa ad arrivare questa gente in città?

- si chiede il consigliere - Io vado a lavora-
re a Roma e in autostrada non c’è un con-
trollo, per non parlare poi dei treni che
sono pieni”. Sulla questione interviene
anche il sindaco Tidei che annuncia che “i
nostri Vigili Urbani, di concerto con la
Polizia di Stato, i Carabinieri e la Guardia
di Finanza, già da questo weekend, ma
anche al prossimo, hanno capillarmente
controllato gli accessi al nostro territorio
oltre i movimenti all'interno dello stesso.

Lo facevano anche prima, ma in vista
delle feste pasquali è stato organizzato un
lavoro maggiore e coordinato. Mi auguro
faccia cambiare idea a chi, incosciente-
mente, pensa di trascorrere qui le feste
anzichè in quarantena a casa sua”.

L’avv. Verni: «Sbagliato 
accusare solo i romani»
“Basta gettare fango sui romani”. A dirlo
è l’avvocato Marco Valerio Verni che
prende le difese dei residenti capitolini,
tacciati di emigrare a Santa Marinella
durante i weekend. “Da giorni si leggono
notizie sui giornali - continua Verni - sui
gruppi social e su facebook, in cui si
lamenta del fatto che ci sia molta gente a
passeggio a Santa Marinella, che le secon-
de case sono aperte e, ad essere indivi-
duati come unici colpevoli, siano i roma-
ni. Intanto, mi chiedo come fanno a dire
che sono solo romani. Forse vengono
individuati con odiosi metodi simili alla
Germania nazista? Forse questi hanno la
lupa appuntata sul braccio? Così facendo,
si ingenera un clima d'odio ingiustificato

e discriminatorio. Assistere, nel 2020, a
distinzioni campanilistiche come quelle
che si leggono, ritengo che sia davvero
anacronistico e, soprattutto, ingiustificato.
Inoltre, delle due cose l’una, o è vero
quanto si denuncia, ossia che vi sia gente
a passeggio ed in questo caso la domanda
è sulla quantità e qualità dei controlli,
oppure si è in presenza di allarmismi
ingiustificati, esagerati o non veritieri. Il
maleducato o il non rispettoso delle rego-
le appartiene, purtroppo, ad ogni città, e
risulta difficile pensare che, come viene
scritto, anche su certa stampa locale, i tra-
sgressori siano solo i cattivissimi romani”.
“Certamente, ce ne sarà pure qualcuno
tra di loro - conclude l’avvocato Verni -
ma ritenere che ve ne siano altri anche tra
gli abitanti locali o provenienti non per
forza da Roma, credo sia pure logico e
legittimo supporlo. Una simile mentalità,
che speriamo circoscritta a pochi, non fa
onore a Santa Marinella, anzi la danneg-
gia, soprattutto perché, finita l’emergenza
sanitaria, occorrerà pensare alla ricostru-
zione”.

Nella Perla spostamenti fuori controllo: si protesta sui social. C’è chi chiede l’intervento dell’esercito

Romani e turisti in città: esplode la polemica
D’Emilio assicura la presenza di forze dell’ordine in strada. Tidei: “Le feste si devono fare in quarantena”
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Roma Capitale lancia un Avviso
di manifestazione d’interesse per
individuare le ditte interessate
alla fornitura di generi alimentari
da utilizzare per il confeziona-
mento di pacchi spesa, da conse-
gnare a singoli e famiglie che rien-
trano in condizioni di estremo
disagio economico. Possono par-
tecipare gli esercizi commerciali
che hanno sede nel territorio di
Roma Capitale. Per presentare
l’istanza c’è tempo fino alle ore 21
del 7 aprile 2020. L’investimento
dell’Amministrazione Capitolina
è di 1 milione di euro. “Stiamo
investendo su tutti i fronti per
sostenere persone e famiglie in
difficoltà. Chiediamo agli esercizi
commerciali collaborazione, in
questo momento difficile per tutti
e per alcuni nostri concittadini
ancora di più. Roma è una comu-
nità, insieme ce la faremo” -
dichiara la sindaca di Roma
Virginia Raggi. “Non ci fermiamo
un secondo, l’impegno per poten-
ziare i servizi in questa fase delica-
ta per tutti è costante. Voglio rin-
graziare ogni singola persona che
sta contribuendo, a partire dai
dipendenti capitolini con cui lavo-
riamo fianco a fianco ogni giorno
con grande intensità per raggiun-
gere sempre più risultati come
quello di oggi” - dichiara l’asses-
sore alla Persona, Scuola e
Comunità Solidale di Roma
Capitale Veronica Mammì. 
L’Avviso di manifestazione di
interesse prevede che i pacchi
siano consegnati già confezionati
in scatole di cartone e contengano

almeno: 1 kg di pasta (corta e/o
lunga); 4 confezioni di pomodori
pelati da 250 gr. ciascuno; ½ kg di
caffè macinato; 1 kg di farina; 1 kg
di zucchero; 4 scatolette di tonno;
2 tavolette di cioccolata (fondente
e al latte); 1 bottiglia di olio evo; 1
pacco di biscotti; 1 litro di latte a
lunga conservazione. Per parteci-
pare, è necessario compilare il
modello di domanda presente sul
sito di Roma Capitale e inviarlo
entro e non oltre le ore 21 del 7
aprile 2020 all’indirizzo pec proto-
collo.servizisociali@pec.comune.r
oma.it. Sul modello di domanda,
andrà indicata la percentuale di
sconto che il singolo esercizio
commerciale applicherà
all’Amministrazione Capitolina
per il servizio. La consegna della
fornitura alimentare, confezionata
in singoli pacchi di cartone, dovrà
pervenire al Deposito della
Polizia Locale di Roma Capitale in
via di Salone 147/149 (00131
Roma), entro le ore 13 del 9 aprile
2020.
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Il Campidoglio emana
avviso per la consegna
di pacchi ai bisognosi

I Carabinieri del Nucleo
Operativo e Radiomobile della
Compagnia di Subiaco, in ese-
cuzione di ordinanza di custo-
dia cautelare in carcere emessa
dal GIP del Tribunale di Tivoli,
su richiesta della Procura di
Tivoli, hanno arrestato un
34enne di Subiaco, con prece-
denti, ritenuto responsabile dei
reati di sequestro di persona,
lesioni personali aggravate ed
atti persecutori. Il provvedi-

mento restrittivo scaturisce
dalle indagini condotte dagli
stessi militari, sotto la direzione
della Procura di Tivoli, che, a
distanza di oltre tre anni dai
fatti sono riusciti a ricostruire
un vicenda dai contorni tanto
violenti quanto assurdi nella
quale un ragazzo venne seque-
strato all’interno dell’abitazione
dell’arrestato, malmenato con
calci e pugni per l’intera notte e
colpito ripetutamente sul corpo

con un coltello che gli provoca-
va cicatrici così profonde da
essere ancora visibili. L’incontro
tra la vittima ed il suo aguzzino
doveva in realtà servire sola-
mente a chiarire alcune incom-
prensioni insorte tra i due per
motivi di gelosia legati ad una
precedente relazione sentimen-
tale della vittima con la donna
che sarebbe poi diventata la
compagna dell’arrestato. Da lì a
poco, tuttavia, i toni si erano

oltremodo accesi e la situazione
era degenerata in vere e proprie
sevizie. L’arrestato dovrà
rispondere anche dell’accusa di
atti persecutori, perché vantan-
dosi più volte pubblicamente
delle sue “gesta”, aveva cagio-
nato nella vittima un grave e
perdurante stato di stress e di
prostrazione culminato con un
tentativo di suicido. L’arresto è
stato condotto presso il carcere
di Roma Rebibbia.

Sequestro di persona, lesioni personali e atti persecutori,
trentaquattrenne arrestato dai Carabinieri a Subiaco

“Per quanto riguarda l’obbli-
go di indossare la mascherina
anche nella regione Lazio, si
tratta di un tema che affronte-
remo nella fase 2, per ora c’è
l’obbligo di stare a casa. Per il
momento utilizziamole e con-
tinuiamo a mantenere le
distanze di sicurezza. Le due
cose vanno associate perchè
la mascherina, se parliamo di
quella chirurgica, quando è
umida e usata protegge
molto meno. È chiaro che
l’obbligo delle mascherine è
legato anche al tema della
disponibilità” - così in una
intervista all’agenzia Dire
Pier Luigi Bartoletti, vicepre-
sidente dell’Ordine dei
Medici di Roma e segretario
romano della Federazione
italiana Medici di Medicina
Generale. 
“Con il testi sierologico non si
chiude la partita” - prosegue
Bartoletti, mostrando ai cro-
nisti il test sierologico che sta-
mane è stato effettuato insie-
me a diversi tamponi in un
hotel di via Perlasca nel quar-

tiere Collatino, alla periferia
est della Capitale, dove si tro-
vano in isolamento diverse
decine di crocieristi della
Costa Luminosa sbarcati il 25
marzo nel porto di Savona e
assegnati a strutture alber-
ghiere di Roma per la quaran-
tena.
Bartoletti, spiegando come
vengono effettuati i test per
rilevare la positività al coro-
navirus tramite il sangue, ha

detto: “Questo ti dice se hai
avuto il Covid-19 e non te ne
sei accorto, se ce l’hai in
corso. Ma se risulta negativo,
senza tampone è un test a
metà. Sono tutti così: un
pezzo di plastica con una
spugnetta, si mette il sangue
e delle gocce di un liquido
chiamato ‘buffer’ che serve a
far correre il sangue dentro il
test. Se il risultato è ‘C’ il test
è negativo, se è ‘T’ è positivo.

Per il risultato definitivo ci
vogliono 10 minuti, ma già
intorno ai 3-4 minuti si ottie-
ne un responso”. Ma c'è un
aspetto che il dottor Bartoletti
tiene a sottolineare: “Se una
persona è stata contagiata ieri
il test non lo mostra, per que-
sto dobbiamo riuscire a com-
binare due metodi: ovvero il
tampone possibilmente rapi-
do. Il tampone tradizionale -
ha spiegato Bartoletti - è in
primo luogo ‘operatore
dipendente’, produce ancora
dei falsi negativi e poi è un
test lento, se faccio migliaia di
tamponi mi servono giorni e
giorni di laboratorio e la dia-
gnosi arriva tardi. Con il tam-
pone rapido il risultato è
immediato, come quello bio-
molecolare”. Su questa tipo-
logia di tampone, ha spiegato
Bartoletti, “stanno lavorando
gli Stati Uniti, noi non ce l’ab-
biamo”.  

“Valuteremo l’obbligo
di mascherina”
Per il momento la social distance è la priorità
in futuro si valuteranno nuove misure

Il vicepresidente dell’Ordine dei medici di Roma
valuta i nuovi step antiCovid19

“Tra i settori del territorio
regionale che rischiano di
pagare maggiormente a caro
prezzo la crisi economica, cau-
sata dalla emergenza
Coronavirus, figura senza dub-
bio quello dei balneari, storica
attività del litorale laziale”. È
l’allarme del consigliere regio-
nale del Lazio ed esponente di
Cambiamo, Adriano Palozzi.

“Il comparto, come denuncia-
no alcune autorevoli associa-
zioni di categoria, vive - spiega
- un periodo di grande incer-
tezza dovuta anche ad una non
uniforme applicazione della
validazione dei titoli concessio-
ni al 2033. Tale incertezza
potrebbe dunque crescere nel
corso della prossima ed immi-
nente stagione estiva a causa

degli effetti del diffondersi del
pericolo virus. Per questa
ragione, riteniamo improcra-
stinabile e necessario che la
Regione Lazio, nell’ambito
delle proprie competenze,
intervenga immediatamente,
aprendo un tavolo istituziona-
le con le associazioni balneari e
determinando con sinergia e
concretezza criteri univoci

affinché tutti i comuni del
Lazio, che non hanno ancora
adempiuto al rinnovo dei titoli
concessori balneari, possano
agire rapidamente secondo
quanto stabilito dalla legge
145/2018. Sulla delicata vicen-
da, ho depositato una interro-
gazione all’attenzione del pre-
sidente Zingaretti e dell’asses-
sore competente” - conclude.

Coronavirus, Palozzi (Cambiamo): Lazio, balneari in crisi



La Regione Lazio ridefinisce,
attraverso un finanziamento di
750mila euro, i criteri per l’attiva-
zione del Contributo di libertà, lo
strumento concreto dedicato alle
donne vittime di violenza
maschile che hanno intrapreso
un percorso finalizzato al rag-
giungimento dell’autonomia
personale, sociale e lavorativa.
“La violenza contro le donne è
un fenomeno strutturale e perva-
sivo che colpisce donne di ogni
origine, età e classe sociale; un
fenomeno che la Regione Lazio
ha deciso di combattere sul piano
culturale e sociale attraverso
politiche e interventi strutturati”
- ha detto Giovanna Pugliese,
Assessore della Regione Lazio al
Turismo e alle Pari Opportunità.
“A causa all’emergenza epide-
miologica da COVID-19, abbia-
mo deciso di apportare impor-
tanti ed urgenti integrazioni ai
criteri precedentemente stabiliti
estendendo ed ampliando sia le
modalità di accesso, che le spese

rendicontabili. A partire dal
mese di aprile e fino alla fine del-
l’anno - continua - potranno
richiedere il contributo non solo
tutte le donne in fuoriuscita dalle
Case rifugio, ma anche quelle
prese in carico dai Centri

Antiviolenza della Regione
Lazio. Inoltre, in considerazione
delle gravi difficoltà economiche
che hanno colpito le donne in
fuoriuscita dalla violenza, in
molti casi rimaste senza occupa-
zione in conseguenza della grave

crisi indotta dal coronavirus,
sono state riviste le spese ammis-
sibili. Oltre alle spese previste
fino a oggi - che andavano dalla
caparra per una nuova casa,
all’acquisto di mobilio essenzia-
le, dal pagamento delle utenze,
alle spese sanitarie urgenti, non-
ché le esigenze dei figli minori -
ora sarà possibile anche utilizza-
re il Contributo di libertà per
sopravvenute esigenze come per
esempio per i generi alimentari e
per l’acquisto dei supporti infor-
matici al fine di consentire ai figli
e alle figlie di seguire la didattica
online. Stare dalla parte delle
donne significa anche questo:
vicinanza e concretezza”. Il
Contributo di libertà, stabilito
nella misura massima di euro
5.000 pro capite, sarà erogato
sulla base dell’istanza presentata
e sottoscritta dalla Legale rappre-
sentante dei Centri antiviolenza e
delle Case rifugio che hanno
preso in carico la donna sola o
con i figli-figlie minori.

“A Roma è chiuso oltre il 90 per
cento dei cantieri. E’ chiuso per
decreto tutto il privato, mentre
sul pubblico va avanti soltanto
qualche cantiere emergenziale,
come la manutenzione degli
ospedali” - lo ha detto Nicolò
Rebecchini, presidente di Ance
Roma-Acer, in un colloquio
con l’agenzia Dire. “Ho molto
apprezzato le azioni messe in
campo dalla Regione Lazio”
per contrastare la crisi di liqui-
dità delle imprese causata dal-
l’emergenza coronavirus, “ma
ci aspettiamo tantissimo in ter-
mini di sburocratizzazione. Il
vero problema che ci mette
paura più del virus non è la
decrescita economica, ma il
botto economico che il Paese
rischia di fare se allo stanzia-
mento di fondi non segue
parallelamente una modalità di
atterraggio di questi fondi, che
non può essere quella di
prima”. 
Secondo Rebecchini la priorità
“è rimettere in ordine i vari
ruoli istituzionali preposti al

controllo dei fondi, senza
sovrapposizioni. Bisogna capi-
re che siamo in un momento
emergenziale, le richieste che
verranno fatte sono di natura
economica e finanziaria per
fare opere, ma queste opere
quanto prima si devono river-

sare sulla collettività. Con que-
sto non chiediamo di uscire
dalle regole, ma di sburocratiz-
zare la macchina del Paese e
accorciare i tempi il più possi-
bile perchè non si possono
tenere chiusi nei cassetti i fondi
già stanziati, ad esempio in

attesa di nominare dei commis-
sari. I sindaci, per esempio,
possono essere i commissari di
una serie di opere”. 
I proprietari di case in ristruttu-
razione, che hanno i lavori
fermi da metà marzo a causa
delle disposizioni per contra-

stare l’emergenza coronavirus,
dovranno rassegnarsi ad aspet-
tare che il governo apporti
delle modifiche e riapra all’edi-
lizia residenziale privata.
“Le indicazioni generali del
governo sono chiare: si deve
rimanere a casa e limitare le
modalità di lavoro ai servizi
strategici, essenziali e necessari
per la sicurezza. Terminare un
appartamento non risponde a
questi requisiti - ha spiegato
Rebecchini - Mi rendo conto
che ci sono situazioni al limite,
per esempio se un’impresa ha
terminato degli alloggi, i clienti
hanno già organizzato il traslo-
co e manca solo il lavoro del
pittore. In queste situazioni
forse si può sostenere che è
possibile andare avanti stu-
diando tutti i sistemi di prote-
zione. Al momento però le
disposizioni sono chiare”. Per
questo “come associazione di
categoria stiamo collaborando
per mandare avanti gli appalti
pubblici, che hanno un interes-
se pubblico”.
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Rebecchini (Ance Roma):
“Chiuso il 90% dei cantieri.
Bene la Regione Lazio,
ma bisogna sburocratizzare”

Una partita di dispositivi di
protezione individuale prove-
nienti dalla Cina e destinati
all’approvvigionamento di una
società romana è stata requisita
dai funzionari dell’Agenzia
delle Dogane e dei Monopoli in
collaborazione con i militari del
Comando provinciale della
Guardia di Finanza di Roma
all’aeroporto di Ciampino.
Durante i controlli di routine
allo scalo merci, all’attenzione
dei Finanzieri della Compagnia
di Ciampino e del personale
dell’Ufficio delle Dogane di
Roma 1 non è sfuggita la spedi-

zione, costituita da 88 colli con-
tenenti 175 mila mascherine ad
uso chirurgico conformi alla
normativa europea e nazionale
in tema di sicurezza, delle quali
è prevista in via eccezionale la
requisizione, in forza di uno
dei recenti provvedimenti del
Governo, per soddisfare il
maggiore fabbisogno di mate-
riale di protezione determinato
all’emergenza sanitaria da
Covid-19. L’Agenzia, quale
“soggetto attuatore” in virtù di
un’ordinanza emessa dal
Commissario Straordinario, ha
disposto la requisizione delle
mascherine, per la successiva
consegna alla Protezione
Civile.

Fiumicino, Adr:
da domani nuove
riduzioni dell’operatività
Aeroporti di Roma informa di
aver predisposto un ulteriore
piano di riduzione dell’operativi-
tà dei terminal passeggeri di
Fiumicino. A partire da martedì
le operazioni di imbarco di tutti
i voli in partenza saranno effet-
tuate solamente dal molo B. Le
operazioni di check-in, i controlli
di sicurezza e la riconsegna
bagagli continueranno ad esse-
re effettuate esclusivamente al
Terminal 3. “La decisione, che
segue la chiusura del Terminal 1
del 17 marzo e un forte ridi-
mensionamento delle aree d’im-
barco il 27 marzo - si legge in
una nota -, si è resa necessaria
a causa di ulteriori molteplici
cancellazioni di voli da e per
l’Italia annunciate da molte com-
pagnie aeree. Nelle ultime setti-
mane il traffico aereo è crollato
a livello globale e sul principale
scalo italiano oggi la riduzione
è di oltre il 95% rispetto allo
stesso periodo dello scorso
anno”.  I terminal passeggeri
dello scalo di Fiumicino ripren-
deranno ad operare regolar-
mente non appena sarà supera-
ta l’attuale fase di emergenza.

in Breve

Requisite all’Aeroporto
di Ciampino 175mila
mascherine in arrivo
dalla Cina

Lazio, Pugliese (Regione Lazio):
saranno finanziati 750 mila euro
per le donne vittime di violenza
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Conte: ‘Liquidità immediata per 400 mld alle imprese’
Ecco le misure in sintesi del Decreto approvato in Consiglio dei Ministri

“Il nostro pensiero grato e riconoscente va alle infermiere e agli
infermieri in prima linea, e con loro a tutti i medici degli ospeda-
li e dei servizi territoriali, agli assistenti, ai ricercatori, a quanti
operano nei servizi ausiliari: li abbiamo visti lavorare fino allo
stremo delle forze per salvare vite umane e molti di loro hanno
pagato con la vita il servizio prestato ai malati” - è un passaggio
del messaggio del Presidente della Repubblica, Sergio
Mattarella, in occasione della Giornata Mondiale della Salute che
“ricorre quest’anno mentre l’intero pianeta è chiamato ad affron-
tare una pericolosa pandemia, causata da un virus ancora per
molti aspetti sconosciuto e assai temibile soprattutto per la popo-
lazione più anziana e le persone deboli, già affette da pregresse
patologie”. “Tanti lutti e sofferenze hanno reso ancor più eviden-
te il valore della salute, componente essenziale del diritto alla
vita, presidio da preservare e rafforzare nella solidarietà tra i
popoli, gli stati, i continenti. È proprio la valenza universale del
diritto alla salute che ci chiama a un impegno, a una correspon-
sabilità di carattere globale, mettendo da parte egoismi naziona-
li e privilegi di sorta al fine di dare alla cooperazione mondiale
un impulso di grande forza per ciò che riguarda le cure, la ricer-
ca, lo scambio di informazioni, la fornitura di strumenti capaci di
salvare vite umane” - dichiara il Capo dello Stato. “L’umanità -

prosegue - ha le risorse
per debellare questo
nuovo virus, come le ha
per contrastare malattie
e disagi particolarmente
diffusi nelle aree più
povere e dove l’ambien-
te ha subito danni mag-
giori. L’impegno solida-
le per la salute può
diventare così un vettore
di pace e amicizia, capace di influenzare positivamente le rela-
zioni tra i paesi. Questa giornata, la settantesima, è dedicata agli
infermieri e alle ostetriche. Le vicende drammatiche di questi
giorni hanno mostrato di quanta generosità, professionalità,
dedizione sono capaci gli operatori sanitari”. “Il nostro pensiero
grato e riconoscente - sottolinea il Capo dello Stato - va alle infer-
miere e agli infermieri in prima linea, e con loro a tutti i medici
degli ospedali e dei servizi territoriali, agli assistenti, ai ricercato-
ri, a quanti operano nei servizi ausiliari: li abbiamo visti lavora-
re fino allo stremo delle forze per salvare vite umane e molti di
loro hanno pagato con la vita il servizio prestato ai malati”. “I
Servizi Sanitari Nazionali costituiscono capisaldi essenziali delle
comunità. La qualità della vita e gli stessi diritti fondamentali
della persona sono strettamente legati alle capacità e all’univer-
salità del servizio alla salute. Ma le strutture da sole non baste-
rebbero senza l’umanità e la responsabilità di chi vi opera: per
questo - conclude - il ringraziamento di oggi deve tradursi in un
sostegno lungimirante e duraturo da parte delle nostre comuni-
tà”.

Il presidente Mattarella:
“Grazie a tutti i medici 
ed infermieri, molti 
di loro hanno pagato
con la vita il servizio reso”

“Quando si difende il proprio
Paese non si fanno calcoli. Io
sono convinto, lo dico con
tutta la prudenza che mi con-
traddistingue, che la storia è
con noi. E vedremo alla fine
quale piega prenderà”. E’
quasi mezzanotte quando
Giuseppe Conte, reduce da un
Cdm fiume, chiude la giornata
politica dopo l’approvazione
del Ddl liquidità che dà soste-
gno per 400 miliardi alle picco-
le, medie e grandi imprese sul
territorio nazionale in tempi di
crisi economica da coronavi-
rus. Un dl che è “un vero e
proprio bazooka di liquidità” -
come lo ha definito il ministro
dell’Economia Roberto
Gualtieri - che porta a più di
750 miliardi il credito mobili-
tato”. Ma cosa c'è nel dl? Dal
sostegno all'imprenditoria,
passando per la scuola e le
tasse, a spiegare alcune delle
misure salienti sono le note del
Mef e del Consiglio dei mini-
stri. Le misure adottate preve-
dono garanzie da parte dello
Stato per 200 miliardi, conces-
se attraverso Sace in favore di
banche che effettuino finanzia-
menti alle imprese di ogni
dimensione. In particolare, la
garanzia coprirà tra il 70% e il
90% dell’importo finanziato, a
seconda delle dimensioni del-
l’impresa, ed è subordinata a
una serie di condizioni tra le
quali l’impossibilità di distri-
buzione dei dividendi da parte
dell’impresa beneficiaria per i
successivi dodici mesi e la
necessaria destinazione del
finanziamento per sostenere
spese ad attività produttive
localizzate in Italia. Viene
disposto un ulteriore potenzia-
mento del Fondo di Garanzia
per le Pmi. Sono infatti
ammessi al Fondo con coper-
tura al 100%, e senza procedu-
ra di valutazione da parte del
medesimo, i nuovi finanzia-
menti di durata massima di 6
anni a favore di pmi e piccoli
professionisti, per un importo
massimo di 25.000 euro e
comunque non superiore al
25% dei ricavi del beneficiario;
il rimborso del capitale non
decorre prima di 18 mesi dal-
l’erogazione del prestito. Il
Fondo può ora concedere
garanzie a titolo gratuito fino a
un importo massimo di 5
milioni di euro anche alle
imprese con numero di dipen-
denti inferiore a 499. La garan-
zia del fondo stesso è pari al
90% dell’importo. Infine, per le
imprese con ricavi fino a 3,2
milioni di euro, la garanzia
concessa dal Fondo al 90% può
essere cumulata con un’altra
garanzia di un terzo soggetto,
per ottenere prestiti con una
garanzia del 100% su finanzia-
menti di importo massimo di
800.000 euro (e comunque non
superiori al 25% dei ricavi del

beneficiario). Il Fondo - già
ampliato dal decreto ‘Cura
Italia’ (decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18) con 1,5 miliardi di
euro - completa così la sua tra-
sformazione in strumento a
supporto della piccola e media
impresa, a tutela di imprendi-
tori, artigiani, autonomi e pro-
fessionisti, nonché a salva-
guardia dell’export e di tutti
quei settori che costituiscono
con le eccellenze del Made in
Italy la spina dorsale del
nostro sistema produttivo. È
inoltre previsto un forte snelli-
mento delle procedure buro-
cratiche per accedere alle
garanzie concesse dal Fondo.
Il decreto potenzia anche il
sostegno pubblico all’esporta-
zione, per migliorare l’incisivi-
tà e tempestività dell’interven-
to statale. L’intervento intro-
duce un sistema di coassicura-
zione in base al quale gli impe-
gni derivanti dall’attività assi-
curativa di Sace sono assunti
dallo Stato per il 90% e dalla
stessa società per il restante
10%, liberando in questo modo
fino a ulteriori 200 miliardi di
risorse da destinare al poten-
ziamento dell’export.
L’obiettivo è di consentire a
Sace di far fronte alla crescente
richiesta di assicurare opera-
zioni ritenute di interesse stra-
tegico per l’economia naziona-
le che la società non avrebbe
altrimenti la capacità finanzia-
ria di coprire. Il decreto preve-
de una serie di misure finaliz-
zate ad assicurare la continuità
delle imprese nella fase del-
l’emergenza, con particolare
riguardo a quelle che prima
della crisi erano in equilibrio e
presentavano una regolare
prospettiva di continuità
aziendale. Tale intervento
avviene: in sede di redazione
del bilancio in corso, valutan-
do i criteri di prudenza e di
continuità alla luce della situa-
zione emergente dall’ultimo

bilancio chiuso; disattivando
le cause di scioglimento socie-
tario per riduzione o perdita
del capitale sociale. Accanto a
queste due misure a protezio-
ne diretta della società se ne
affianca una terza che è volta a
favorire il coinvolgimento dei
soci nell’accrescimento dei
flussi di finanziamento verso
la società, disattivando in que-
sta fase i meccanismi che in via
ordinaria li pongono in secon-
do piano rispetto ai creditori.
Vi sono poi misure che riguar-
dano la disciplina del fallimen-
to e che, nell’insieme, sono
volte in questa fase a: sottrarre
le imprese all’apertura del fal-
limento e alle altre procedure
fondate sullo stato di insolven-
za, sino a quando durerà
l’emergenza; sterilizzare il
periodo dell’emergenza ai fini
del calcolo delle azioni a tutela
dei creditori (quindi quando il
periodo emergenziale sarà
passato, i creditori potranno se
del caso proporre le azioni
revocatorie). Golden power -
Le norme approvate, al fine di
rafforzare nell’attuale contesto
di emergenza epidemiologica
la disciplina dei poteri speciali
nei settori di rilevanza strate-
gica: anticipano, con effetto
immediato - e nelle more del-
l’attuazione del decreto attua-
tivo - l’ampliamento dell’am-
bito di intervento oggettivo
della disciplina golden power
ai settori di rilevanza strategi-
ca del Regolamento europeo n.
452/2019, consentendo di sot-
toporre alla preventiva auto-
rizzazione le operazioni rile-
vanti relative, tra l’altro, ai set-
tori finanziario, creditizio e
assicurativo, alle infrastrutture
e tecnologie critiche, tra cui
l’energia, i trasporti, l’acqua e
la salute, alla sicurezza ali-
mentare, all’accesso a informa-
zioni sensibili, compresi i dati
personali, all’intelligenza arti-
ficiale, la robotica, i semicon-

duttori, la cibersicurezza, non-
ché le nanotecnologie e le bio-
tecnologie; prevedono la pos-
sibilità per il Governo di aprire
il procedimento d’ufficio, se le
imprese non assolvono agli
obblighi di notifica previsti;
estendono, in via transitoria
fino al 31 dicembre 2020, il
campo di applicazione della
disciplina dei poteri speciali
anche ad operazioni intra-
europee che richiederanno la
preventiva autorizzazione del
Governo, nel caso di acquisi-
zione del controllo di asset
rientranti nei settori sopra
descritti; nel caso di operazioni
extra-europee, l’ampliamento,
sempre transitorio, riguarderà
anche le acquisizioni di parte-
cipazioni superiori al 10% da
parte di soggetti non apparte-
nenti all’Unione europeo, se
superiori alla soglia di un
milione di euro. In materia di
trasparenza finanziaria, si
sono integrati gli obblighi di
trasparenza previsti dall’art.
120 del TUF per consentire alla
CONSOB di abbassare transi-
toriamente le soglie rilevanti
per le comunicazioni (portan-
dola al                  5%) e amplia-
re anche il novero delle impre-
se che ne sono soggette, inclu-
dendovi le società ad aziona-
riato diffuso.  Si interviene con
norme urgenti per il rinvio di
adempimenti fiscali e tributari
da parte di lavoratori e impre-
se. In particolare, si prevede la
sospensione dei versamenti di
Iva, ritenute e contributi per i
mesi di aprile e maggio, in
aggiunta a quelle già previste
con il ‘Cura Italia’. Nel detta-
glio: IVA, ritenute e contributi
sospesi per soggetti con calo di
fatturato di almeno il 33% per
ricavi/compensi sotto i 50
milioni e di almeno il 50%
sopra tale soglia; sono sospesi
in ogni caso i detti versamenti
per i soggetti che hanno inizia-
to ad operare dal 1° aprile



La corsa al sito dell’INPS per ottenere il bonus
garantito dal governo o controllare lo stato della
pratica sta costituendo una ghiotta occasione per
i truffatori telematici di perpetrare i loro reati.
L’abbiamo già detto nei giorni scorsi noi dello
“Sportello dei Diritti” quando abbiamo segnala-
to il falso invito alla richiesta di sussidio per gio-
vani, ma troviamo nuovamente conferma in
questi pericoli in una nuova all’allerta della
Polizia Postale che con un nuovo post sulla pagi-
na Facebook “Commissariato di Ps On Line-
Italia” ci ricorda di prestare la massima attenzio-
ne: “Ancora un massivo invio di sms per false
informazioni che riporta a un sito artatamente
contraffatto dell’INPS. I criminali informatici
inviano un SMS che recita “A seguito della sua
richiesta accredito domanda COVID-19.
Aggiorna i tuoi dati nel inps-informa.online”.
Cliccando sul link che simula le fattezze del sito
originale di INPS, viene scaricato un APK (mal-
ware) che, installato sul cellulare, permette ai cri-

minali di accedere al dispositivo ottenendone il
controllo. Si tratta del cosiddetto fenomeno di
smishing, termine che deriva dall’unione delle
parole sms e phishing, dove l’ultimo termine
indica la “pesca” dei dati. Attenzione, quindi,
rilancia Giovanni D’Agata, presidente dello
“Sportello dei Diritti””: è questo l’imperativo
rivolto a tutti coloro che hanno un dispositivo e
che ricevono messaggi di questo tipo. Il modo
migliore per difendersi, è quello di seguire le
indicazioni della Polizia Postale e di cancellare
immediatamente questi messaggi. Nel dubbio,
bisogna consultare il sito istituzionale dell’INPS,
aprendo il browser e cliccando su
www.inps.it/nuovoportaleinps/home.htm Nel
caso siate comunque incappati nella frode potre-
te rivolgervi agli esperti della nostra associazio-
ne tramite i nostri contatti  mail info@sportello-
deidiritti.org o segnalazioni@sportellodeidirit-
ti.org per valutare immediatamente tutte le solu-
zioni del caso per evitare pregiudizi.

Negli Stati Uniti si contano
ormai oltre 10mila morti a causa
del Coronavirus, con 1.150 vitti-
me registrate nelle ultime 24 ore.
E’ l’ultimo bilancio diffuso dalla
Johns Hopkins University,
secondo cui nel Paese si contano
366mila casi e 10.783 decessi.
Intanto da registrare come nes-
suna vittima, nessun contagio
locale e 32 casi importati: è l’ulti-
mo bilancio sull’epidemia di coronavirus in Cina
fornito oggi dalle autorità sanitarie di Pechino,
secondo cui in tutto il Paese si contano 81.740 casi,
mentre quelli importati dall’estero salgono a 983.
Le vittime totali sono 3.331. Proprio in queste ore
Wuhan - la città da cui è partita la pandemia -
revoca le ultime restrizioni dopo oltre due mesi e
mezzo di lockdown. A partire dalla mezzanotte

ora locale (le 18 in Italia) ripren-
deranno i voli, si potrà uscire
dalla città in auto e la gente, a
condizione di essere in buona
salute e di non aver avuto con-
tatti con pazienti infetti, potrà
riprendere a viaggiare in treno.
Infime il bilancio globale della
pandemia. Sono quasi 75mila le
persone che nel mondo hanno
perso la vita a causa del Covid-

19. I dati sono della Johns Hopkins University e
parlano di 74.816 vittime a livello mondiale per il
nuovo coronavirus. Il Paese più colpito resta
l’Italia, con 16.523 morti, seguita da Spagna con
13.341 vittime. Sono invece 1.348.628 le persone
che hanno contratto il Covid-19 nel mondo. Il
maggior numero dei contagiati, 368.449, si trova
negli Stati Uniti.
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2019; per i residenti delle 5
province più colpite (Bergamo,
Brescia, Cremona, Lodi,
Piacenza), sospensione versa-
mento IVA se calo del fattura-
to di almeno il 33% a prescin-
dere dalla soglia di fatturato
dei 50 milioni; ripresa dei ver-
samenti a giugno, con la possi-
bilità di rateizzazione in 5 rate.
La sospensione delle ritenute
d’acconto sui redditi da lavoro
autonomo prevista dal decreto
“Cura Italia” viene estesa
anche alle scadenze di aprile e
maggio. È esteso al 16 aprile il
termine per i versamenti in
scadenza il 20 marzo scorso e
la scadenza per l’invio della
Certificazione Unica è stata
prorogata dal 31 marzo al 30
aprile. Inoltre, il credito d’im-
posta al 50% per le spese di
sanificazione degli ambienti di
lavoro viene allargato anche
all’acquisto dei dispositivi di
protezione individuale,
mascherine e occhiali. Viene
consentito all’Inps di rilasciare
un Pin semplificato, tramite
identificazione telematica del
richiedente e posticipando al
termine dell’emergenza la
verifica con riconoscimento
diretto. Si introducono norme
sui “farmaci compassionevoli”
(i farmaci non ancora autoriz-
zati), che prevedono l’esclusio-
ne all’applicazione di imposte
in caso di cessione gratuita. Il
Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Presidente Giuseppe
Conte, del Ministro dell’istru-
zione Lucia Azzolina e del
Ministro dell’università e della
ricerca Gaetano Manfredi, ha
approvato un decreto-legge
che introduce misure urgenti
sulla regolare conclusione e
l’ordinato avvio dell’anno sco-
lastico e sullo svolgimento
degli esami di Stato. Le norme
disciplinano, con strumenti
temporalmente efficaci, tutte
le complesse operazioni relati-
ve alla chiusura dell’anno sco-
lastico 2019/2020 e all’avvio
dell’anno scolastico
2020/2021, tenendo conto
della situazione determinatasi
a seguito dell’emergenza sani-
taria e dell’eventuale protra-
zione del periodo di sospen-
sione dell’attività didattica
svolta “in presenza” oltre il 18
maggio 2020. Inoltre, in rela-
zione alle criticità emerse nel
proseguimento delle attività
formative pratiche o di tiroci-
nio in ambito universitario, si
adottano misure eccezionali
per lo svolgimento degli esami
di Stato per l’esercizio delle
professioni, per le quali l’atti-
vità di tirocinio in parola costi-
tuisce una condizione di
ammissione. In materia di
istruzione, il testo prevede, tra
l’altro, che al fine di garantire
l’ordinata conclusione dell’an-
no scolastico 2019/2020, con
una o più ordinanze del
Ministro dell’istruzione, siano
dettate specifiche misure fina-
lizzate ad adeguare la valuta-
zione degli alunni e gli esami
di Stato alla situazione emer-
genziale. Le ordinanze
dovranno definire la possibili-
tà di articolare attività di recu-
pero degli apprendimenti del-

l’anno scolastico 2019/2020,
nel corso dell’anno scolastico
successivo, a decorrere dal 1°
settembre 2020. Tale attività,
relativa agli alunni delle classi
prime ed intermedie, rappre-
senterà ordinaria attività
didattica per il personale sco-
lastico e per gli alunni. La gra-
duazione tra le diverse misure
adottabili sarà determinata in
ragione della ripresa o meno
delle attività didattiche in pre-
senza entro la data del 18 mag-
gio 2020. Pertanto, qualora sia
possibile il rientro a scuola
entro tale data, si prevede che:
- per entrambi di cicli di istru-
zione, le ordinanze potranno
adattare i requisiti di ammis-
sione alla classe successiva
previsti dalla normativa
vigente, in considerazione
della effettiva possibilità di
recupero degli apprendimenti
e dell’impegno dimostrato
dagli alunni; - per l’esame di
Stato conclusivo del secondo
ciclo di istruzione, le commis-
sioni di esame potranno essere
articolate in maniera diversa
rispetto a quanto previsto,
avendo come criterio direttivo
la presenza di commissari tutti
interni all’istituzione scolasti-
ca con presidente esterno alla
stessa. Si potranno rivedere le
prove di esame rispetto a
quanto previsto, con la possi-
bilità della sostituzione della
seconda prova a carattere
nazionale con una predisposta

dalla commissione di esame
della specifica istituzione sco-
lastica, sulla base di criteri di
uniformità dettati a livello
nazionale. Nella più grave ipo-
tesi in cui lezioni in presenza
non riprendano entro il 18
maggio 2020, o che per ragioni
legate all’emergenza sanitaria
gli esami non possano svolger-
si in presenza, le ordinanze
ministeriali potranno invece
disporre modalità telematiche
per la valutazione finale degli
alunni e per gli scrutini finali.
Inoltre, per l’esame di Stato
conclusivo del primo ciclo di
istruzione, sarà consentito
sostituire l’intero esame con la
valutazione finale da parte del
consiglio di classe, integrando
la stessa con la valutazione di
uno specifico elaborato redatto
dallo studente candidato
all’esame. La definizione di
contenuti e modalità di esecu-
zione di tale elaborato saranno
definite nell’ordinanza stessa.
Eccezionalmente, per l’esame
di Stato del secondo ciclo di
istruzione, vi potrà essere la
previsione di un solo collo-
quio, sostitutivo di tutte le
prove di esame. Tale eventua-
lità richiederà la rimodulazio-
ne dello stesso colloquio e dei

punteggi di esame previsti.
Per quanto riguarda l’ordinato
avvio dell’anno scolastico
2020/2021, sono adottate,
anche in deroga alle disposi-
zioni vigenti, misure volte a:
definire la data di inizio delle
lezioni per l’anno scolastico
2020/2021, d’intesa con la
Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le Regioni
e le Province autonome di
Trento e Bolzano, anche tenen-
do conto dell’eventuale neces-
sità di recupero degli appren-
dimenti; adattare gli aspetti
procedurali e le tempistiche di
immissione in ruolo, da con-
cludersi comunque entro la
data del 15 settembre 2020,
nonché gli aspetti procedurali
e le tempistiche relativi alle
utilizzazioni, assegnazioni
provvisorie e attribuzioni di
contratti a tempo determinato;
l’eventuale conferma, per l’an-
no scolastico 2020/2021, dei
libri di testo adottati per il cor-
rente anno scolastico, in dero-
ga alle norme vigenti. Si preve-
de che, in corrispondenza
della sospensione delle attività
didattiche in presenza a segui-
to dell’emergenza epidemiolo-
gica, il personale docente assi-
curi comunque le prestazioni
didattiche nelle modalità a
distanza, utilizzando strumen-
ti informatici o tecnologici a
disposizione e che, in relazio-
ne al periodo di formazione e
prova del personale docente

ed educativo, esclusivamente
per l’anno scolastico
2019/2020, le attività di verifi-
ca da parte dei dirigenti tecni-
ci, previste nel caso di reitera-
zione del periodo di prova,
qualora non effettuate entro il
15 maggio 2020, sono sostituite
da un parere consultivo reso
dal dirigente tecnico in sede di
comitato di valutazione. Il
testo conferma, per tutto l’an-
no scolastico 2019/2020, la
sospensione dei viaggi d'istru-
zione, delle iniziative di scam-
bio o gemellaggio, delle visite
guidate e delle uscite didatti-
che comunque denominate,
programmate dalle istituzioni
scolastiche di ogni ordine e
grado. Il Consiglio dei mini-
stri, su proposta del Ministro
per la pubblica amministrazio-
ne Fabiana Dadone e del
Ministro dell’economia e delle
finanze Roberto Gualtieri, ha
approvato l’autorizzazione al
Ministero dell’istruzione ad
assumere, a tempo indetermi-
nato, sui posti effettivamente
vacanti e disponibili, 4.500
unità di personale docente,
con decorrenza giuridica dal
primo settembre 2019 e decor-
renza economica dall’anno
scolastico 2020/2021.

Negli Usa i morti 
sono ormai oltre 10mila
Nessun caso registrato in Cina nelle ultime ore

Precipitano le condizioni di salute
di Boris Johnson,in ospedale dopo
il contagio da coronavirus, ed è
dramma al cuore del potere nel
Regno Unito. Il primo ministro
britannico, 55 anni, è stato trasferi-
to nel reparto di terapia intensiva
del St Thomas hospital di Londra,
dove era stato ricoverato all’im-
provviso 10 giorni dopo essere
risultato positivo al test del
Covid-19 e dopo un periodo
d’isolamento a Downing Street
durante il quale non era riuscito a
superare i sintomi dell’infezione.
L’annuncio è arrivato nella serata
di lunedì da un portavoce, che - a
conferma della gravità della situa-
zione - ha notificato il passaggio
di consegne al ministro degli
Esteri Dominic Raab per la sup-
plenza temporanea alla guida del
governo. “Fin da domenica sera -
si legge nella nota ufficiale diffusa
da Downing Street - il primo
ministro è stato preso in cura dai

medici del St Thomas hospital, a
Londra, dopo essere stato ricove-
rato per sintomi persistenti di
coronavirus. Nel corso del pome-
riggio le sue condizioni sono peg-
giorate e, su raccomandazione del
suo team medico, è stato trasferito
nel reparto di terapia intensiva
dell’ospedale”. Il premier, conti-
nua Downing Street, “ha chiesto
al ministro degli Esteri, Dominic
Raab, che è Primo Segretario di
Stato, di sostituirlo per quanto
necessario. Sta ricevendo cure
eccellenti e ringrazia tutto lo staff
dell’Nhs (il servizio sanitario
nazionale britannico) per il suo
lavoro e la sua dedizione”.
Messaggi di solidarietà sono arri-
vati da tutto il mondo. Il primo
ministro britannico Boris Johnson
è un "grande leader, un mio
amico. E’ forte, gli auguro una
pronta guarigione” - ha detto
Donald Trump. “I miei pensieri
vanno a Boris Johnson e a tutto il

popolo britannico - ha scritto il
premier Giuseppe Conte in un
tweet -. Il mio auspicio è per una
veloce ripresa. Voi il avete il mio
sostegno e quello di tutto il gover-
no italiano. Noi siamo fiduciosi
nel fatto che la vostra nazione
supererà questo periodo difficile”.
Il ministro degli Esteri Luigi Di
Maio fa gli auguri di pronta guari-
gione al premier britannico Boris
Johnson. “Gli italiani sono con il
Regno Unito in questi momenti
difficili. Siamo gli uni per gli altri.
Guarisci presto Boris Johnson!”.

Regno Unito, Johnson grave in ospedale il potere
nelle mani del ministro degli Esteri Dominic Raab

Bonus Inps, occhio al falso sms
che chiede di aggiornare la domanda



CORONAVIRUS
ultimi aggiornamenti

1

2

4

5

6

7

8

9
10

11

12

13

14

15

17

18

20

19

16

3

La situazione complessiva in italia

La situazione CORONAVIRUS oggi nel Lazio

01 VALLE D’AOSTA
539 Attualmente Positivi +26 rispetto a ieri
142 Persone Guarite +0 rispetto a ieri
100 Persone Decedute +4 rispetto a ieri

02 PIEMONTE
10.545 Attualmente Positivi +368 rispetto a ieri
1.128 Persone Guarite +111 rispetto a ieri
1.251 Persone Decedute +83 rispetto a ieri

03LIGURIA
3.212 Attualmente Positivi +95 rispetto a ieri
925 Persone Guarite +88 rispetto a ieri 
620 Persone Decedute +25 rispetto a ieri

04LOMBARDIA
28.469 Attualmente Positivi +345 rispetto a ieri
13.863 Persone Guarite +437 rispetto a ieri
9.202 Persone Decedute +297 rispetto a ieri

05EM. ROMAGNA
13.048 Attualmente Positivi -3 rispetto a ieri
2.597 Persone Guarite +200 rispetto a ieri
2.180 Persone Decedute +72 rispetto a ieri

06TRENTINO A.A.
3.098 Attualmente Positivi +77 rispetto a ieri
578 Persone Guarite +45 rispetto a ieri
394 Persone Decedute +19 rispetto a ieri

08FRIULI V.G.
9.965 Attualmente Positivi +243 rispetto a ieri
1.265 Persone Guarite +61 rispetto a ieri
695 Persone Decedute +33 rispetto a ieri

09 TOSCANA
5.427 Attualmente Positivi +126 rispetto a ieri
377 Persone Guarite +27 rispetto a ieri
369 Persone Decedute +19 rispetto a ieri

10UMBRIA
846 Attualmente Positivi -26 rispetto a ieri
368 Persone Guarite +31 rispetto a ieri
49 Persone Decedute +5 rispetto a ieri

11 MARCHE
3.738 Attualmente Positivi +32 rispetto a ieri
342 Persone Guarite +46 rispetto a ieri
630 Persone Decedute +18 rispetto a ieri

12 SARDEGNA
821 Attualmente Positivi +2 rispetto a ieri
62 Persone Guarite +6 rispetto a ieri
52 Persone Decedute +5 rispetto a ieri

14ABRUZZO
1.211 Attualmente Positivi +20 rispetto a ieri
102 Persone Guarite +7 rispetto a ieri
123 Persone Decedute +8 rispetto a ieri

15CAMPANIA
2.765 Attualmente Positivi +67 rispetto a ieri
167 Persone Guarite +11 rispetto a ieri
216 Persone Decedute +12 rispetto a ieri

16 MOLISE
185 Attualmente Positivi -2 rispetto a ieri
26 Persone Guarite +2 rispetto a ieri
13 Persone Decedute +0 rispetto a ieri

17BASILICATA
265 Attualmente Positivi +3 rispetto a ieri
12 Persone Guarite +0 rispetto a ieri
14 Persone Decedute +1 rispetto a ieri

18 PUGLIA
2.115 Attualmente Positivi +93 rispetto a ieri
134 Persone Guarite +21 rispetto a ieri
195 Persone Decedute +13 rispetto a ieri

19CALABRIA
733 Attualmente Positivi +11 rispetto a ieri
40 Persone Guarite +3 rispetto a ieri
60 Persone Decedute +2 rispetto a ieri

20 SICILIA
1.815 Attualmente Positivi +41 rispetto a ieri
108 Persone Guarite +4 rispetto a ieri
123 Persone Decedute +7 rispetto a ieri
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La situazione CORONAVIRUS oggi nelle altre Regioni

Dati aggiornati al 7 aprile 2020 ore 16.00
Fonte: Dipartimento della Protezione Civile

Attualmente Positivi
94.067

+880 rispetto a ieri

Persone Guarite
24.392

+1555 rispetto a ieri

Persone Decedute
17.127

+604 rispetto a ieri

Nuovi casi oggi per provincia

Frosinone:

Latina:

Rieti:

Roma:

Viterbo

+7

+5

+26

+26

+3

07 VENETO
9.965 Attualmente Positivi +243 rispetto a ieri
1.265 Persone Guarite +61 rispetto a ieri
695 Persone Decedute +33 rispetto a ieri

Attualmente Positivi
3.365

+65 rispetto a ieri

Persone Guarite
546

+44 rispetto a ieri

Persone Decedute
238

+9 rispetto a ieri

Sono 26 i nuovi casi di Coronavirus
registrati a Roma città nelle ultime
24 ore. Il dato relativo all'intera pro-
vincia è invece di 67 nuovi positivi.
Nel Lazio, ha sottolineato l'assesso-
re regionale alla Salute Alessio
D'Amato illustrando il consueto bol-
lettino giornaliero, l'incremento dei

casi è pari a 118 unità. «Si confer-
ma il rallentamento del trend che
per la prima volta scende sotto al
3% e per la prima volta diminuisce il
dato complessivo dei ricoverati
nelle terapie intensive: - 5 passan-
do, da 197 di ieri a 192 di oggi», ha
aggiunto. A Viterbo si registra il

dato più basso nelle ultime 24h con
2 casi e zero decessi, mentre Roma
città continua il rallentamento con
26 casi. Proseguono i controlli nelle
case di cura e le RSA su tutto il ter-
ritorio arrivati a oltre il 60%.
All’Ospedale pediatrico Bambino
Gesù sono 6 i pazienti COVID rico-

verati, mentre 2 i bambini dimessi
ieri. La buona notizia arriva dai 3
neonati e le 2 mamme di
Civitavecchia che sono risultati
negativi al secondo tampone. Sono
in continua crescita i guariti che sal-
gono di 44 unità nelle ultime 24h
arrivando a 546 totali
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Partito dall’Italia il primo gen-
naio scorso per la Base
Dirigibile Italia del Cnr a Ny-
Alesund, nell’arcipelago delle
Svalbard, in Artico, a circa 1000
km dal Polo Nord, Marco
Casula, tecnico dell’Istituto di
scienze polari del Consiglio
Nazionale delle Ricerche (Cnr-
Isp) di Venezia, doveva rientra-
re in Italia i primi di marzo ma
l’emergenza dovuta al corona-
virus ha fatto slittare il suo rien-
tro. Il tecnico si trova al sicuro,
l’Artico infatti è uno dei due
luoghi del pianeta, con
l’Antartide, a non essere stato
toccato dal Covid-19. E sarà
proprio il Coronavirus a deci-
dere la data del rientro in Italia
di Casula, che ha la responsabi-
lità di portare avanti il suo lavo-
ro - principalmente il campio-
namento di particolato atmosfe-
rico e di neve superficiale per lo
studio dei processi e dei cam-
biamenti climatici in corso - e
non interrompere la serie clima-
tica di dati che l’Italia sta racco-
gliendo in Artico da oltre 10
anni. Una situazione impensa-
bile al momento della partenza. 
“Sono partito dall’Italia il primo
gennaio 2020 per la stazione di
ricerca Dirigibile Italia, che il
Consiglio Nazionale delle
Ricerche (CNR) gestisce nelle
Isole Svalbard, a Ny-Alesund,

una cittadina a solo uso esclusi-
vo di ricerca scientifica che si
trova a circa 1000 km dal Polo
Nord. L’iniziale previsione di
rientro era diversa, - racconta -
non immaginavo che avrei pro-
rogato la permanenza, ma noi
che lavoriamo qui in Artico,
quando partiamo in missione,
diamo la massima flessibilità:
sappiamo che potrebbero esser-
ci degli imprevisti di qualunque
genere che ci portano a cambia-
re i programmi iniziali, ad
esempio un collega che non sta
bene e non può venire a darci il
cambio. Inizialmente la data di
rientro prevista era ai primi di
marzo, poi è stata posticipata ai
primi di aprile per motivi tecni-
ci/organizzativi.
Al momento la mia data di
ritorno in Italia sarà proprio il
Coronavirus a deciderla e poi-
ché nessun collega in questa
fase può venire qui rimango io,
anche perché ho la responsabili-
tà di portare avanti il mio lavo-
ro e non interrompere la serie
climatica di dati che l’Italia sta
raccogliendo in Artico da oltre
10 anni”. 
Una condizione di isolamento
normale per chi conduce questo
tipo di ricerche e ben diversa da
quella che stiamo vivendo in
tanti in altre zone della terra.
“Io posso uscire, godermi que-

sti ambienti unici e magnifici,
avere contatti umani con i colle-
ghi delle altre stazioni di ricerca
internazionali, anzi ho tutto lo
spazio che voglio a disposizio-
ne e credo che abbiano molte
più difficoltà le persone che si
trovano costrette a rimanere
chiuse in casa loro, per non dire
di coloro che sono in quarante-
na o ricoverati. In questo senso
mi ritengo in una posizione pri-
vilegiata e poi la dimensione
internazionale che vivo qui mi
induce a guardare la situazione
italiana nel contesto di quella
dei Paesi delle persone che fre-
quento e dalle quali ho informa-
zioni di prima mano su come
vivono il Coronavirus le altre
nazioni”. 

“In generale - prosegue il tecni-
co del Cnr-Isp - trovo comun-
que sia fondamentale avere
quello che io chiamo un buon
abito mentale. Sicuramente fare
una cosa che si ama, come nel
mio caso, alleggerisce il peso
della lontananza e della solitu-
dine, anzi sto vivendo questa
situazione come un allenamen-
to per una prossima missione in
Antartide, che mi piacerebbe
poter fare. In ogni caso possono
tenermi in costante contatto con
i miei genitori e i miei amici
attraverso internet, per rassicu-
rarmi sulle loro condizioni”. 
“Io sono il solo italiano tra i 30
ricercatori presenti a Ny-
Alesund, ma questa piccola
comunità in questo momento

particolare è unita più che mai.
Intanto dal punto di vista lavo-
rativo: io e i miei colleghi di
altre nazionalità collaboriamo
per portare avanti le rispettive
attività di ricerca a lungo termi-
ne e, dato il numero ridotto di
persone presenti, quando finia-
mo il nostro lavoro se possiamo
aiutiamo gli altri. Ma ci sentia-
mo molto uniti anche dal punto
di vista umano, c’è davvero
tanto calore, il primo con cui ho
stretto rapporti è stato proprio
un ricercatore cinese. In questa
cittadina, che per me ormai è
una sorta di famiglia, nessuno è
straniero e i rapporti vanno
oltre le difficoltà che alle volte si
possono incontrare, come quel-
le linguistiche. Tutto sommato,
non nego che alle volte un
momento di tranquillità da solo
me lo prendo volentieri”. 
“Questa situazione di emergen-
za, insomma, ha ulteriormente
rafforzato la necessità di coope-
razione scientifica, logistica e
operativa tra tutti i paesi che
operano a Ny-Alesund e questa
è una lezione che mi sembra sia
da cogliere e mettere in pratica
nel futuro, anche quando que-
sta emergenza sarà finalmente
superata. Qui alle Svalbard e in
generale, nel mondo”. 
“La mia attività principale -
spiega Casula - riguarda il cam-

pionamento di particolato
atmosferico e di neve superfi-
ciale, in pratica consiste nel
gestire gli strumenti che raccol-
gono il particolato su filtri che
poi verranno analizzati in labo-
ratorio in Italia. Altri strumenti
analizzano invece le caratteristi-
che delle particelle in tempo
reale, ma vanno comunque con-
trollati periodicamente. Per
quanto riguarda la neve, ogni
giorno raccolgo dei campioni
nei primi centimetri del manto,
li peso, catalogo e dopo un
primo processamento li conge-
lo, in attesa che vengano spediti
anch’essi per essere analizzati.
Queste attività, oltre a permet-
tere la caratterizzazione chimi-
co/fisica del particolato atmo-
sferico e quindi la identificazio-
ne delle sue sorgenti, permette
anche di stimare qual è l’effetto
di deposizione del particolato
stesso causato dalla precipita-
zione nevosa.
Tutte queste informazioni sono
utili allo studio dei processi e
dei cambiamenti climatici in
corso. Oltre a queste attività, -
conclude - mi occupo poi di
risolvere i problemi che si pos-
sono verificare nella strumenta-
zione installata qui da diversi
Istituti di ricerca italiani, dagli
strumenti meteorologici ai con-
tatori di raggi cosmici”. 

Casula (Cnr-Isp): nell’Artico,
senza Covid-19, la ricerca continua

Utilizzando i dati del satellite Copernicus
Sentinel-5P, gli scienziati hanno notato
una forte riduzione delle concentrazioni
di ozono sull’Artico. Insolite condizioni
atmosferiche, comprese gelide tempera-
ture nella stratosfera, hanno portato i
livelli di ozono a precipitare, causando
un ‘mini-buco’ nello strato di ozono. 
Lo strato di ozono è uno strato protettivo
di gas naturale nella stratosfera che pro-
tegge la vita dell’uomo e di altre specie
dalle pericolose radiazioni ultraviolette
del Sole - che sono associate con il cancro
della pelle e con la cataratta, oltre che ad
altre questioni ambientali. Il ‘buco del-
l’ozono’ più comunemente indicato è il
buco sopra l’Antartide, che si forma ogni
anno in autunno.
Nelle ultime settimane, - informa
l’Agenzia spaziale europea - scienziati
del centro aerospaziale tedesco DLR
hanno notato l’insolita forte diminuzione
di ozono sopra le regioni polari setten-
trionali. Utilizzando i dati dello strumen-
to Tropomi sul satellite Copernicus
Sentinel-5P, sono stati in grado di moni-
torare questo buco dell’ozono artico for-
marsi nell’atmosfera. 
In passato, mini buchi dell’ozono sono
stati occasionalmente osservati sopra il
Polo Nord, ma l’impoverimento sopra
l’Artide quest’anno è molto più grande
rispetto agli anni precedenti. Diego
Loyola, del centro aerospaziale Tedesco,
commenta: “Il buco dell’ozono che osser-
viamo sopra l’Artico quest’anno ha una
estensione massima di meno di un milio-

ne di km quadrati. Questo è poco rispet-
to al buco in Antartide, che può raggiun-
gere una dimensione attorno ai 20 ai 25
milioni di km quadrati con una durata
normale intorno ai 3 o 4 mesi”. 
Sebbene entrambi i poli subiscano perdi-
te di ozono durante l’inverno, la perdita
di ozono nell’Artide tende ad essere
significativamente inferiore che in

Antartide. Il buco dell’ozono è guidato
da temperature estremamente fredde
(sotto -80gradi), luce solare, campi del
vento e sostanze come ad esempio i clo-
rofluorocarburi (CFCs). Le temperature
artiche di solito non precipitano tanto in
basso quanto in Antartide. Tuttavia, que-
st’anno, i forti venti che soffiano intorno
al Polo Nord hanno intrappolato l’aria

fredda dentro quello che è conosciuto
come ‘vortice polare’ - un vortice circola-
re di venti stratosferici. 
Continua Loyola: “Dal 14 marzo, le
colonne di ozono sull’Artico sono dimi-
nuite a quelli che vengono normalmente
considerati ‘livelli di buco dell’ozono’,
che sono inferiori a 200 unità Dobson. Ci
aspettiamo che il buco si chiuda nuova-

mente verso la metà di aprile 2020”.
Claus Zehner, responsabile della missio-
ne Copernicus Sentinel-5P dell’ESA,
aggiunge: “Le misurazioni di ozono tota-
le di Tropomi stanno estendendo la capa-
cità dell’Europa nel monitoraggio conti-
nuo globale dell’ozono dallo spazio dal
1995. In questo periodo, non abbiamo
assistito ad alcuna formazione di buco
dell’ozono di queste dimensioni sopra
l’Artico”. 
Nella Valutazione Scientifica 2018
dell’Impoverimento di Ozono, i dati
mostrano che lo strato di ozono in alcune
parti della stratosfera ha recuperato ad
un tasso dell’1-3% per decennio dal 2000.
A queste proiezioni di tasso, è previsto
che l’ozono nell’emisfero nord e alle lati-
tudini medie si ricomponga intorno al
2030, seguito dall’emisfero australe intor-
no al 2050, e dalle regioni polari nel 2060.
Lo strumento Tropomi del satellite
Copernicus Sentinel-5P misura una serie
di gas traccia, comprese le proprietà
degli aerosol e delle nuvole con una
copertura globale su base giornaliera.
Considerando l’importanza del monito-
raggio della qualità dell’aria e la distribu-
zione globale dell’ozono, le prossime
missioni Copernicus Sentinel-4 e
Sentinel-5 monitoreranno gas traccia
chiave per la qualità dell’aria, l’ozono
stratosferico e gli aerosol. Nell’ambito del
programma Copernicus dell’UE, le mis-
sioni forniranno informazioni sulla qua-
lità dell’aria, le radiazioni solari e il moni-
toraggio del clima.  

Esa: sull’Artico un insolito buco nello strato di ozono
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Un canale diretto tra i medici
di medicina generale e uno
dei maggiori esperti sul
Covid-19, Giuliano
Rizzardini, direttore del
Dipartimento di malattie
infettive 1 dell’Aast
Fatebenefratelli Sacco di
Milano. Come dire, uno dei
soggetti medico-scientifici
maggiormente in prima linea
in questa fase di emergenza
sanitaria per il Paese. I medici
possono così informarsi (e
formarsi) direttamente grazie
al collegamento garantito da
una piattaforma digitale il cui
nome è MedCommunity e al
cui interno una sezione è stata
dedicata espressamente al
Covid-19. 
All’interno si trovano conte-
nuti multimediali di continuo
aggiornamento: post tematici
e una sezione domande rispo-
ste, suddivise per argomento,
che consente l’interlocuzione
diretta con il professor
Rizzardini, il quale risponde

alle domande entro le 24-48
ore successive. Si tratta di una
piattaforma estremamente
flessibile e ricca di strumenti
social. La grafica è moderna e
responsive per un pieno uti-

lizzo anche su mobile.
MedCommunity è aperta
esclusivamente ai medici. Per
le iscrizioni è necessario rivol-
gersi a f.magnoni@planning.it 
“MedCommunity è un’inizia-

tiva nata dalla convinzione
che questa battaglia contro il
virus la vinciamo se ci siamo
dentro tutti - spiega
Rizzardini - la battaglia non la
vincono solo gli ospedali per-

ché l’epidemia è arrivata forte
ed improvvisa. E’ importante
che tutte le informazioni, che
cambiano anche di ora in ora,
vengano condivise con la
comunità scientifica, con i
Medici di Medicina Generale
soprattutto che sono protago-
nisti importanti di questo sce-
nario”.  Gli organizzatori
della piattaforma spiegano:
“In un momento in cui il
nostro Paese e il nostro
Sistema Sanitario stanno
affrontando una grande
emergenza, i medici di medi-
cina generale devono essere
aiutati in una formazione con-
tinua per supportare con il
proprio lavoro sul territorio i
colleghi specialisti che opera-
no nei reparti di infettivologia
e nelle terapie intensive. La
funzione della piattaforma è
pertanto strategica in questo
momento critico per le strut-
ture sanitarie”.  La piattafor-
ma è un progetto Planning
realizzato grazie al contributo

non condizionante di
Laboratori Guidotti ed è nata
alcuni anni fa con l’obiettivo
di condividere best practice
nell’ambito delle patologie
croniche. L’aver dedicato una
sezione al Covid-19 ha porta-
to a un immediato picco di
interesse. Al 31 marzo i nuovi
utenti registrati a
MedCommunity a partire dal
go live della nuova sezione
(17 marzo 2020) erano già
1291 (medici di medicina
generale, pneumologi, medici
di medicina d’urgenza).
Questi nuovi iscritti vanno ad
aggiungersi agli utenti già
iscritti (cardiologi, circa 1200
utenti). Sono stati pubblicati
un video di presentazione
dell’Ospedale Sacco di
Milano e post tematici con
referenze di letteratura. Gli
utenti hanno popolato l’area
dei post con molti commenti e
l’area domande e risposte con
oltre 90 quesiti in pochi gior-
ni. 

Coronavirus, medici formati 
e informati con Medcommunity
Piattaforma digitale per i camici bianchi: filo diretto con Rizzardini

In caso di emergenze
e catastrofi la gestio-
ne degli animali, sia

da compagnia che
da reddito, com-

porta implicazioni
socio econo-
miche ed igie-

nico sanita-
rie. A sottoli-
nearlo è il

C o m i t a t o
Sammarinese
di Bioetica

che esprime
la propria
preoccu-

p a z i o n e ,
durante il

Covid-19,
per tutte

quelle situa-
zioni di quaran-

tena o malattia
dei proprietari,
nelle quali l’accu-

dimento può diveni-
re estremamente complicato. Le difficoltà organizzative, com-
plice l’immotivata paura che gli animali possano fungere da
veicoli di contagio, potrebbero costituire motivo di abbando-
no. Ecco, quindi, che in documento approvato dallo stesso
Comitato, redatto da un gruppo ristretto composto dalla dot-
toressa Luisa Borgia, Vicepresidente, dalla dottoressa
Francesca Piergiovanni, componente, e dal dottor Pasqualino
Santori, 
esperto esterno e Presidente dell’Istituto di Bioetica per la
Veterinaria e l’Agroalimentare, IBV-A e consigliere

dell’Ordine Medici Veterinari di Roma, si espongono alcuni
punti salienti inseriti nelle raccomandazioni di documento nel
quale si pone una particolare attenzione
alla bioetica per gli animali proponendo
una riflessione sulla rilevanza morale
degli stessi, considerati giuridicamente
delle proprietà, pur se con uno status
particolare, data la natura di “esseri sen-
zienti”. Allo stato attuale delle conoscen-
ze, non risulta alcuna evidenza scientifiche
della trasmissione del virus dagli animali
domestici all’uomo ed ecco perché devono essere
messe in campo tutte le azioni possibili per garantire il
loro benessere, pur nella doverosa distinzione valoriale tra
questi ultimi e l’uomo. Importante, quindi, osservare le
seguenti raccomandazioni, diffuse anche dall’Ordine dei
Medici Veterinari di Roma: le attività di cura e accudimento
animale siano valutate come necessarie e indifferibili, quindi
prese in considerazione anche  nei  piani  di  sostegno  econo-
mico,  vista  la  difficoltà  in  cui  possono  venir esercitate; siano
permessi gli    spostamenti    e    le    operazioni    che    concer-
nono    la    cura    animale, l’approvvigionamento degli alimen-
ti e del materiale necessario all’allevamento zootecnico e alla
vita degli animali da compagnia; siano considerati necessari i
servizi legati alla cura degli animali da allevamento e i lavora-
tori siano messi in condizione di lavorare in sicurezza; si
provveda a prevedere interventi di soccorso nel caso di
impossibilità lavorativa da parte del proprietario o del
personale; siano previsti interventi dello stesso genere
per animali di casa ove sussista l’impedimento
da parte del proprietario; siano i veterina-
ri le figure di riferimento e
orientamento, anche

per gli indirizzi di formulazione delle restrizioni pertinenti la
salute e la cura degli animali; sia diffuso

l’approccio “One Healt” nei pro-
grammi di gestione del-

l’emergenza e di medi-
cina preventiva pub-

blica; vengano
divulgate con rigo-
re deontologico, da
parte degli organi

di stampa, le notizie
riguardanti gli animali,
facendo il  dovuto  e

consueto  ricorso  alle
opportune  verifiche

prima  di  proce-
der alla pubbli-

cazione. 

Gestione delle emergenze, c’è un Vademecum
su animali da compagnia che da reddito: eccolo 



Per molti giocatori, l’isola-
mento dal coronavirus, è
servito a riprendere la
forma, uno di questi è Carlo
Morasca difensore del
Borgo San Martino reduce
da un lungo infortunio al
piede e che ora ha ripreso lo
smalto dei tempi migliori. I
giorni in casa sono serviti
ad allenarsi in modo mania-
cale, alternando esercizi a
corpo libero e palestra,
“raggiungendo una condi-

zione ottimale” - ci anticipa
il difensore giallonero con-
tattato telefonicamente.
“Penso di essere in uno
stato di forma buono, mi
sento guarito anche se di
tempo c’è nè voluto.
Peccato per l’infortunio ma
pensiamo al presente a que-
sta grave emergenza e poi
parleremo di calcio. Per ora
mi sento solo di dire che la
mente è rivolta a un grave
problema che investe tutti,

ci vede di fronte a una pan-
demia che seppur sta ral-
lentando non è ancora fini-
ta”. Se tra poche settimane
cesserà l’emergenza, a mag-
gio e giugno, il calcio dilet-
tantistico potrebbe tornare
in campo per deciderne
promozioni o retrocessioni.
“Il fatto di tornare a vederci
già sarebbe una grande vit-
toria -afferma Morasca -
siamo un bel gruppo, affia-
tati tra di noi e con mister

Discepolo e alle spalle
abbiamo una società solida
che ha dei grandi obiettivi.
Non so come finirà, se tor-
neremo sul rettangolo di
gioco o no ma posso pro-
mettere che diremo la
nostra e proveremo con
tutte le nostre forze a rag-
giungere il terzo posto per
tentare con il ripescaggio la
scalata in Promozione”.

Fabio Nori
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Borgo San Martino, il difensore ha recuperato dopo un lungo infortunio ed è pronto al rientro

Morasca da un calcio al virus
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